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INTERVENTO DI TERRACINI NEL DIBATTITO AL SENATO L'ARMATA POPOLARE SI ATTESTA SULLO YANGTZE ÌL PROCESSO DEL SOMARO 
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ha Corte è solo una delle garanzie - La vigilanza popolare prima 
custode della Costituzione - In difesa dell'autonomia della Sicilia 

Come è noto è in discuss ione in 
quest i giorni al Senato il progetto 
di legge sulla Corte Costituzionale: 
11 nuovo istituto che v i e n e croato 
in base a un preciso disposto della 
Costituzione avrà il compito di 
giudicare su l le controvers ie rela­
t ive alla costituzionalità del le leg­
gi de l lo Stato e del le Regioni; 6in 
conflitti di attrihuzione fra i poteri 
de l lo Stato ,su quell i tra Stato e 
Regioni e fra le Regioni; e tu l l e 
accuse contro il Pres idente delia 
Repubbl ica e i Ministri . La posi­
z ione del nostro Part i to nei con­
fronti della Corte Costituzionali} e 
stata esposta ieri ni Senato in un 
ampio, analit ico, luc idiss imo di­
scorso del compagno Terracini . 

La seduta si è iniziata al le 16 con 
a lcune interrogazioni e colla dec i ­
s ione imposta dalla maggioranza, 
di un ulter iore r invio della discus-
dione sul disegno di l egge presen­
tato dalla senatr ice MERLIN sul la 
chiusura del ie case di tolleranza. 

Sono le 17 precise quando, fra v i ­
vi segn i di attenzione, il Pres iden­
te dà la parola al compagno TER­
RACINI. La tribuna riservata ai 
deputati è inso l i tamente affollata. 

Parla Terracini 
« Noi s iamo lieti — inizia il n o ­

stro compagno — che l 'Assemblea 
Cost i tuente abbia de l iberato la c o ­
st i tuz ione di questo organismo. Ne 
s i a m o lieti sopratutto oggi in quan­
to non ci sent iamo troppo s icuri 
degli attuali organi dirigenti del 
nostro Paese per quel lo che r iguar­
da il rispetto de l le norme co6titu-
eionali , onde ri tengo che la Corte 
— proprio per questa ragione •— 
«ara spesso chiamata a del iberare 
»u quest ioni che avranno insè un 
deciso valore pol i t ico ». 

Tuttavia sarebbe s to l to pensare 
ohe la Corte possa offrire una ga­
ranzia assoluta che tutto ciò che 
«ara fatto, sarà s e m p r e fatto in 
tt>ffróru»Ita~<TeITà-~CoaHttifii©n«»---- -
- « N o n ci facc iamo di ques ta Cor­
t e cost i tuzionale un fet icc io! N o n 
p e n s i a m o che — dal m o m e n t o che 
•sea es is te — poss iamo s tarcene 
tranquil l i che tut to andrà bene ». 
Es i s te aempre infatti i l per ico lo di 
que l le v io laz ioni del la Cost i tuzione 
c h e non s i espr imono in leggi fat­
te in aperta v io laz ione del la Co­
st i tuz ione s tessa ma in quel « fare » 
o a n c h e più in quel e non fare » che 
può e s sere contrarlo al la lettera 
o al lo spir i to della Carta Cost i tu-
t i ona le . A d esemplo , in base alla 
Cost i tuzione nessun Impegno Inter­
nazionale può essere preso dal Go­
v e r n o della Repubbl ica senza l 'au­
torizzazione del Par lamento . « In­
v e c e da tempo la nostra Repubbl i ­
ca è portata sul terreno di c o m ­
promiss ioni Intemazional i che il 
Par lamento non ha mai consent i ­
to ». Non è possibi le pensare a un 
Intervento della Corte in s imi l i ca ­
s i : nessuna competenza a giudicare 
In proposito le è riservata dalla 
Cost i tuzione. 

La vigilanza popolare 
Cosi pure quale opera di tute la 

potrebbe svo lgere la Corte in un 
caso pur così scottante e attuale 
come quel lo del le sanzioni contro 
gli statali sc ioper?nt i : sanzioni che 
p u r e cost i tuiscono una precisa v : o -
Irzlone della norma cost i tuzionale 
che sanc i sce la libertà di scoperò? 
I,a Corte non può essere dunque 
la garanzìa . assoluta. « Le m a » c 
popolari — con la loro vigi lanza e 
la loro lotta — hanno il compito 
di rammemorare quot id ianamente 
agli organi dirigenti del Paese !P 
osservanza della Cost i tuzione: q u e ­
sta è la maggiore, la fondamentale 
garanzia — esclama con forza io 
oratore — che la Cost i tuzione sia 
osservata! ». 

A questo p u n t o Terracini f i a d ­
dentra nel l 'esame anal i t ico delia 
ecmprvslzione e del le funzioni della 
Corte Costituzionale. 

Innanzi tutto :a compos iz ione . E" 
ev idente c h e la Corte d e v - cs»ere 
considerata come un tutto unico 
impersonante la volontà giudicante 
de l popolo italiano. Tuttavia , anche 
se non è pensabi le l 'adozione di un 
cri ter io di « c i t a che tenga conto 
£ . di f ferenziazione di tendenze pò-

• m i c h e fra i m a e s t r a l i ch iamal i a 
comporre un consesso tanto e .eva-
to. non «ara poss ibi le non tener 
conto di que l le differenze di scuole . 
d i correnti , che nel campi , del di­
ritto es istono e che rif lettono si­
tuazioni obiet t ive nel la realtà so­
ciale di un P a r s e 

La composizione della Corte 
P e r ques to se è n e c e s s a i i o c h e i 

magistrat i — nel l 'c leg^ere quei 
c inque dei quindici giudici del la 
Corte che sono di loro competenza 

tengano conto di questa differen­
za, cercando che tutte l e tendenze 
s iano rappresentate , è sopratutto 
necessar io che il Pìes.rfcr.^e de. la 
Repubbl ica usi in querto caso del­
la sua prerogat iva, che deve rima­

la nomina dei 15 mudici del la Cor­
te avvenga in quest'ordine crono­
logico; p n n i a ì c inque eletti dal 
Parlamento , poi i c inque eletti 
dai 'e Corti e infine i c inque nomi­
nati dal Presidente del!a Repub­
blica. 

L'oratore critica quindi il potere 
— olu; il progetto di legge riserva 
alla Corte — di giudicare sui pro­
pri membri con la potestà anche 
di farli drer.dere. 

/ cosi di incompatibilità 
Sulla compatibil ità fra la qualità 

di giudice del'a Corte con altre 
cariche, Terracini è d'accordo col 
progetto di l egge di stabil ire la in­
compatibil ità di giudice del la Corte 
con la qualità di Magistrato (a me­
no che non sia a riposi» ma dì non 

stabilirla invece per i professori 
universitari. 

Quanto alla iscrizione dei giudici 
ai partiti politici, è ev idente che 
non la si può proibire come non sa­
rebbe immaginabi le che all'atto 
della loro e lezione sì pretendesse 
da essi una rinuncia alle proprie 
convinzioni polit iche; stupida com­
media alla quale nessuno crede­
rebbe. 

La retribuzione aia dignitosa ma 
non tale da rendere i giudici og­
getto d'invidia dagli altri magistrati. 

Il discorso d e i nostro compagno 
ascoltato con la più v iva attenzione 
da tutto il Senato, sta ormai vol­
gendo alla fine. Terracini osserva. 
circa le deliberazioni della Corte, 
che se è giusto che esse Giani pre­
se a maggioranza semplice, è pur 
giusto che a tale maggioranza si 

VIVAi.h SEDlslA A MOMECIIORIO 

Negati i miglioramenti 
agli orfani dei pensionati 

I democristiani respingono tutte le pro­
poste di aumento presentate dalle sinistre 

La maggioranza democrist iana 
alla Camera ha dato ieri gli ulti­
mi colpi ai 400.000 pensionati del ­
lo Stato. 

Il dibattito si è subito riacceso 
all ' inizio della seduta. Si tratta 
di votare una proposta del 
d.c. CARONITI che aumenta del 
TOVt, -rispetto alla misura attuale, 
le pensioni dì riversabil l tà a favo­
re de l l e vedove e degli orfani de i 
pensionati . Una seconda proposta 
di un altro d . c , l'on. D E MARTI­
NO, riduce questo aumento al 60 
per cento. I compagni C A V A L L A ­
RI, PESENTI. GULLO ed altri 
ch iedono qualcosa di più: che non 
solo alle v e d o v e dei pensionati , ma 
anche alle sorelle nubil i , a carico, 
o ai collaterali inabili al lavoro Ir: 
pens ione venga corrisposta nella 
misura del 70*'» rispetto a quejla 
spettante al pensionato deceduto . 

arrivi solo dopo che su una que­
stione non è stata raggiunta la 
maggioranza qualificata. 

A questo punto dice l'oratore 
— dovre i affrontare il problema 
più scottante; quel lo della Corte 
sici l iana. Ma poiché su tale argo­
mento è scritto a parlare il col lega 
Li Causi, lascio a lui di trattarne. 
Desidero però render chiaro sin 
da ora che il gruppo comunista vo­
terà contro la proposta di soppres­
sione del la Corte Costituzionale 
sici l iana » 

Ur> grande applauso saluta la fi­
ne de l discorso di Terracini. Molti 
senatori si congratulano con lui. 
Sono le 18,05. Il Pres idente dà la 
parola a V. E. Orlando c h e nel suo 
lungo discorso non affronta evi ­
dentemente di proposito la que­
stione del la Corte Costituzionale. 
ma preferisce esprimere garbata­
mente la sua sfiducia verso le Co­
stituzioni di t ipo rigido fra cui è 
quel la del la Repubblica italiana. 

Sulla Corte Costituzione siciliana, 
il vecch io parlamentare deplora, in 
modo es tremamente riservato, la 
decis ione del Governo di soppri­
merla . 

La seduta è tolta alle 19,10 e rin­
viata a oggi alle 16 per il prosegui­
mento de l la discussione. 

NANCHINO. 27. — Cinque co­
lonne del l 'Armata Popolare si 
stanno ammassando a sud di Ichcn. 
sulla riva settentrionale del lo Yang-
t/.e, c inquanta chi lometri ad est 
di Nanchino Si attende da un m o ­
mento all'altro che tali reparti at­
traversino il fiume e puntino di­
rettamente filila ferrovia Nanchi­
no-Sciangai. 

Centomila soldati nazionalisti so­
no segnalati in r ipiegamento dalla1 

valle dello Yangtze e dalla zona 
della capitale. Il governo di Nan­
chino non ha dato nessuna comu­
nicazione in proposito ma sembra 
certo che questa armata rappre­
senti, a lmeno nelle intenzioni del lo 
stesso governo, una riserva per 
continuare la guerra nelin Cina 
del Sud. Ques te truppe sono anco­
ra agli ordini di generali fedelis­
s imi a Ciang e ciò era già s tato 
ricordato dalla Radio del la Cina 
Popolare al governo di Nanchino 
subito dopo il ritiro di Ciang Kai 
Scek. Ad ogni modo questo «•ripie­
gamento» di truppe sta a indicare 
che 0 Governo nazionalista dispe­
ra ormai di difendere la capitale. 

Prosegue lo sgombero del gover-

Gravi accuse 
di Pertini a Bonfantini 

DA DOMANI 

su "l'Unità n 

II 
racconta 

COME EVASI 
dal carcere di Verona 

Situazioni drammatiche, 
colpi di scena, confessioni: 
tutto . nella avvincente nar­
razione autobiografica del 
compagno 

GIOVANNI ROVEDA 

Domani la prima puntata di 

COME EVASI 
dal carcere di Verona 

Vi sono dunque tre proposte che 
vanno incontro, in misura maggio­
re o minore, al le famiglie dei pen­
sionati deceduti: e vi sarebbe .ra­
gione di credere in un accogl imen­
to, a lmeno parziale, di una di que­
ste proposte avanzate — tanto so­
no giuste — dai più diversi set-
lori. - - . - - - - *- • r 

Ma le cose non vanno così! il re­
latore PETRILLI (d.c.) fa un ap­
pel lo alla maggioranza clericale 
perchè respinga tutte e tre le pro­
poste: l 'aumento de l le pensioni di 
riversabilità. egli dice. •• non è ur­
gente »! Della estensione alle so­
relle nubili neanche vuol sentire 
parlare! 

Petri l l i prende addirittura in gi­
ro l'on. Caronia perchè ha osato 
sostenere la causa dei pensionati . 
Quanto a PEI-LA il suo « no » è 
così chiaro da suonare come un or­
dine inequivocabi le per la mandria 
dei deputati clerical i: egli anzi li 
richiama a una maggiore attenzio­
ne. onde evitare errori! 

Si vota sulle tre proposte e tut­
te «ono respinte. 

Al lo stesso modo vengono respin­
te altre due proposte del compa­
gno CAVALLARI: la prima che 
estendeva ai pensionati le agevo­
lazioni vaghe (riduzioni ferrovia­
rie. assistenza sanitaria, ecc.) cui 
hanno diritto gli impiegati: la se­
conda che cancel lava il trattamen­
to s favorevole riservato alle vedo­
ve dei pensionati qualora anch'esse 
siano pensionate. 

Inut i lmente Cavallari ha fatto 
presente quanto sia ingiusto, illogi­
co e avvi lente , privare un lavo­
ratore, quando va in pensione dei 
diritti di cui godeva quando era 
in servizio: i d.c. sono irremovibili 
nel loro best iale accanimento con­
tro i vecchi lavoratori . 

Si tratta poi di votare una mode­
stissima proposta del d.c. DE MAR­
TINO che equipara ai figli mino­
renni dei pensionati deceduti — ai 
fini del la pens ione — anirhe ; figli 
e le figlie nubili maggiorenni che 
fossero a carico del pensionato. La 
votazione per alzata di mano è in­
certa. poiché molti d.c. si astengo­
no. Si vota per divis ione e si as­
siste allora al «olito rivoltante «pet-

(Contlnua In «.» pa*., *.» colonna) 

Il compagno Sandro Pertini ha 
scrìtto ieri all'» Avant i !» una let­
tera che contiene accuse malto 
gravi contro Corrado Bonfantini . 

La lettera è slata originata dal l . 
recenti deposizioni di Bonfantini 

castoni il deputato saragatl iauo 
tentò di riversare sulla direzione 
clandestina del P.S.I.U.P. la re ­
sponsabil ità dei contatti e degli a c ­
cordi che egli recò con certi a m ­
bienti repubblichini . 

Pertini nega — con le prove alla 
nu>no —• questa asserita correspon­
sabil i tà e accusa Bonfantini di m a ­
lafede invitandolo ad avere il co ­
raggi a di assumersi la responsabi­
lità dei contatti col nemico. 

no da Nanchino a Canton. E' quasi 
certo che esso non sarà seguito 
dalle rappresentanze a iplomatiche . 
Si apprende infatti che il' Diparti­
mento di Stato ha ingiunto al l 'Am­
basciatore americano Leightun 
Stuart di rimanere a Nanchino, in­
viando a Canton solo una piccola 
parte del personale del l 'ambasciata. 

Questa sera a Washington un por­
tavoce de] Dipartimento di Stato 
ha annunciato che la missione mi­
litare americana presso lo Stato 
Maggiore del ie forze nazionaliste 
cinesi partirà tra breve nrr irli 
Stati Uniti . Il portavoce ha preci­
sato che la missione - nel le attuali 
circostanze non può adempiere ai 
suoi compit i », e che pertanto •• es­
sa ha deciso di tornare a Wa­
shington •-. 

Ieri sera la Radio de l la Cina P o ­
polare ha invitato il governo di 
Nanchino a dar prova della sua 
effettiva volontà di iniziare nego­
ziati di pace sulla base degli 8 
punti designati da Mao Tze Tung, 
consegnando immediatamente tutti 
l cr iminal i di guerra nazionalist i . 

Ver il parigino Le Monde Volitare ih 4*//o avello la 

libertà» è diventato ara un ^proletario ignorante,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — Krflrcenfco rtn-
grazierà le proprie dimnità Ameri­
cane per l'aggiornamento del pro­
cesso a lunedi. Avrà uri po' di re­
spiro. questo porero figliuolo di 
cui tutti si incaricano di dimostra­
re nel migliore dei cast /'iniioranto 
e nel pcpf/iore In malafede e In 
coscienza sporca. 

Patenti d: igiiaraUia Krm LÌ„ka ne 
ha ricevute parecchie in questi pri­
mi tre giorni di udienza. Ieri e stata 
per esempio la volta del professore 
di lingua e letteratura russe, l'erus, 
che ha dimostrato come un articolo 
fumato Kravcenko e pubblicato da 
un piorwiie russo di New York pre­
senti una serie notprole di errori 
di ortografia, .grammatica e «file, 
spiegabili solo se l'articolo è slato 
scritto da un americano. Kravcpnko, 
tra l'accusa di ignoranza e quella 
ili mnlaferic, non ha «apulo bene 
quale tceglierc nella sua replica, 

.ed ha inventato quindi una storia 

FASE CRITICA DELLA POLITICA LABURISTA 

Prossimo rimpasto 
nel gabinetto britannico 

La più bassa maggioranza o t tenuta dal j jovcrno ai C o m u n i sulla poli t ica 

dì Bevin in Palestina - Scet t ic ismo a L o n d r a sulla conferenza «lei ** 5 „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27. — iE" mancato poco 

che Att lee e il suo gabinetto ca­
dessero stanotte ai Comuni dopo 
uno dei dibattiti più critici della 
storia parlamentare inglese di que­
sti ul t imi anni. Si sono salvati al­

ai processo Oraziani. .In. que ,je_ tocj:|l'uJtinio momento oer il rotto della 
cuffia. La stolta politica di Bev in 
sulla Palest ina ha fatto il miracolo 
di unire nella opposizione laburisti 
e conservatori sia pure per ragioni 
opposte. 

Ma il colpo più duro è stato in-
ferto a Bevin dai laburisti <- ribel­
li ... Fino all 'ult imo Attlee ha ten­
tato di convincere i „ ribelli.» a vo­
tare a favore del governo dichia­
rando che avrebbe posto la que­
stione di fiducia se 11 voto fosse 
stato negat ivo. Ma con preoccupa­

zione egli si accorgeva che nem­
meno questa minaccia serviva 
a smuovere i deputati laburisti . Ci 
fu allora un accorrere affannoso al­
le cabine te lefoniche per chiamare 
d'urgenza tutti i .. fedeli-» che per 
una ragione o per l'altra non erano 
pi f senti alla seduta. Più dì quaran­
ta membri laburismi arri~a*iono po­
co dopo tutti trafelati e fu questa 
la salvezza per il gabinetto. La vo­
tazione è stata la seguente: 283 voti 
contro I".1; 50 laburisti si sono aste­
nuti. E' la più bassa maggioranza 
che il governo abbia inai ottenuto. 

Il T imes e altri giornali ricor­
dano stamani che Chamber lam nel 
1040 si dimise perchè in una vota 
zione ebbe soltanto 81 voti di mag­
gioranza. 

La quest ione è stata discussa In 
una riunione d'urgenza tenuta sta 

LA MJOVA DIREZIONE DEL P. S. L. I. 

Àncora incerto se Saragat 
ovrà la maggioranza assoluta 

"Il Congresso non ha cambiato nulla,, dichiara il compa­
gno Togliatti - La stampa degasperiana attacca Gronchi 
I nomi dei nuovi eletti a far 

p s r t e del la Direz ione del Partito 
pisel lo non sono stati resi noti. Gli 
scrutatori, dopo aver annunciato 
all'alba di giovedì i risultati nu­
merici della votazione 149.44 per 
cento alla mozione del le destre 
'Saragat-D'Aragona): 32.85 alla si­
nistra: 17.71 al centro faravellia-
nn) si sono arenati in una discus­
sione accanit issima sul sistema da 
seguire per assegnare i posti in di­
rezione. Secondo i calcoli di al­
cuni alla destra sarebbero toc­
cati sette posti, c inque alla sini­
stra e tre al centro; secondo altri 
— seguac i del la proporzionale pu­
ra — otto posti (e cioè la maggio-

Prosegue lo sciopero a 
Occupazione di miniere 

Cagliari 
in Sicilia 

Rottura delle trattative alla Magneti Morelli - I braccianti in lolla in 

Puglia Lrnbna e Calabria - Sciopero dei mezzadri a (utrofiano 

giornata i i ieri con grande com­
pattezza. 

Anche nella zona mineraria del-
; Iglestente in Sardegna lo sciopero 
è proseguito net bacini. I minatori 
sono shunti al quarto giorno di 
j-ciOi-e.ro 

Ir. Sicilia Io *cioi>ero del mtnato-
nere una prerogativa ureitatKente ri è g iunto al sesto giorno Le mirte­

t o SCIOÌKTO generale ad oltranza dacali e i m e m b r i del le Commiss ìo-
proclauiato da mercoledì matt ina a ni Interne del la fabbrica. 
Cagliari contro la decurtazione del- La notizie del la rottura del le trat-
1 Indennità di contingenza disposta i tat ive con la Marcil i ha immediata-
dagii industriali, è proseguito nella 

p r u d e n z i a l e e non d e v e ridursi 
come da molt i oggi si sente di­

re a una sempl ice ratifica 
dì c inque nomi des ignat i dal 
Pres idente del Consigl io. I! Pres i ­
dente i e l l a Repubbl ica potrà cosi 
s?nare gì; squilibri o le dissonanze 
interne forse inevitabil i in quel la 
parte de ' co l leg io eletta dal le Corti 
e part icolarmente In quel la e letta 
dal Par lamento dato c h e da questo 
u l t imo si presume possano yopra-
ttttto ven ire e lement i di squil ibrio 
per il carattere troppo pol i t ico dcl-
f m s e m h l e a e leggente . 

P e r questo Terracini propone che 

re . v a C D . di Ragusa sono state 
ieri occupate dalle maestranze 

La situazione del la Magneti Ma­
rcili — una de l l e fabbriche di Mila­
no che gli industriali vogl iono smo­
bil i tare — *i è improvv i samente 
aggravata ieri in segui to alla rot­
tura del le trattative provocata do 
un improvviso irr igidimento del la 
Direzione. Gli industriali si sono 
infatti rifiutati di r ivedere l e Uste 
de i lavoratori che dovrebbero esse­
re inviati ai corsi di riquoliflcazio-
ne, l iste nelle quali sono compre­
si — con evidente intenzione pol i­
tica — i p iù qualificati attivisti siri-

mente suscitato nel pomeriggio di 
ieri viva reazione fra l e maestran­
ze delta FIAT. 

La crisi alla Marcili rende ancor 
più grave la situazione de l lo stabi­
l imento FIAT, d o v e ogni g iorno si 
accumulano centinaia di vet ture in­
complete per le mancanza d i appa­
recchiature e lettr iche f o m i t e dal la 
Magneti. Le maestranze del la FIAT 
sono dec i se ad iniziare una energi­
ca azione per es igere che il gruppo 
del la F I A T risolve la crisi del la Ma­
gneti Marelli. dato che è compro­
prietario del 50 per cento de l le sue 
azioni. 

Ne) campo bracciantile la lotta è 
accesa tn Puglia. Calabria ed Um­
bria Il rermento * vivo In tut to il 
Leccese: a Cutrofìano I mezzadri ao-
•"» scesl In «ctoiiero per 11 rimborso 
dei contributi unificati. l a polizia 
ha caricato una mani fe s ta tone di 
disoccupati a Spognano. 

In Umbria I bracctanU di Spello 
si recano a lavorare nelle terre de­

gli agrari, che non II *o:e»ano assu­
mere I lavoratori hanno costretto 1 
padroni anche a corrispondere le 
paghe di normali giornate lavora­
tive. 

La stessa forma dì lotta è messa 
In atto dai braccianti di Curro. San 
Mauro e Scandale tn provincia di 
Catanzaro. I laboratori. organiz7a-
ti in vvuadre si recano a lavorare 
net fondi «emlncoltl. 

Profesta della (onfederferra 
per le violenze in Emilia 

Ieri la Segreteria del .a ('or.fcdcr 
terra nazionale ha icid:.-iirato a. Pre­
sidente de.'.a R?put>r»;ica. ». Pf e l i ­
dente de. Con-tp lo r «1 Mlnls'ro de-
elt Interni una nota oc: protestare 
contro I rinnovati epidoti, di provo­
cazione ivr i; vi© ente a datno dei 
.«voratori nella provincia di Cremo 
no. I-a r.o'a de'.ia Confedcrterra d«-
nunria la pr^senra di squadre dì ti­
no fascista assoldate rta?!l afrart ari 
mate e provvide finanche di mezzi 
eccezionali per terrorizzare 1 conta­
dini e le toro famiglie. 

ranza assoluta» spetterebbero alla 
destra e gli altri sette alle mino­
ranze. 

La quest ione non è molto chiara 
ma il posto in contestazione è trop­
po importante per certi aspet­
ti deKa politica del Partito (sul 
terreno del la politica es 'era. 
per esempio , esiste una notevole 
divergenza tra la destra e i! cen­
tro destinati a formare la maggio­
ranza naturale nella Direzione) 
perchè la c o s a venga lasciata ca­
dere. 

Fino a questo momento , come di­
c e v a m o all' inizio. le cose stanno 
così. C o m u n q u e si r isolvano le de­
stre appaiono giubilanti per il suc­
cesso riportato. 

La sinistra non rinuncia a con­
tare sul centro per formare in 
seno alla Direz ione de l Partito u n 
blocco anti-Saragat. Se la que-
st'one del l 'assegnazione dei seggi 
si r i so lvesse a favore del centro. 
la sinistra pensa di offrire a Fara-
vel l i la segreteria de l Partito. Il 
candidato de l l e destre è Simonini 
n caso di maggioranza assoluta: 

d iversamente si fa il nome da qual­
che parte di D'Aragona. 

Abbiamo chiesto al compagno T o ­
gliatti le sue impress ioni sulle con­
c i s i o n i cui f o n o giunti i saragat-
tiani a Milano. 

71 congresso — ci ha risposto !I 
segretario del P C I . — ha confer­
mato la esattezza delle mie previ­
s ioni: non ha cambiato nulla né 
deirorientamento reazionario dei 
dirigenti di qi:esto partito, né. per 
con » egv en za, della situazione del 
nostro paese-

I democrist iani di sinistra — gui­
dati dal gruppo che fa capo al lo 
on Gronchi — accusano Saragat d! 
* furberia commercia le ». Es*l da 
una parte non nascondono i' loro 
malumore per non essere riusciti 
.-» sbaraz7arsi — come speravano — 
del maggior concorrente alla com­
partecipazione ministeriale , dall'al­
tra si sforzano di mettere in luce 
lo «tato di crisi del partito e di in­
certezza politica che il Congresso 
di Milano ha rivelato, per indur­
re De G?«neri a prendere egli la 
•ni'iativa del rimpasto 

Poss iamo immaginare lo «tato 
Tan imo con cui i ministri saragat-
•:i»ni si presenteranno stamane a 
De Gasperi II presidente del Con-
s;e! o — dopo l! Congresso di MI-
1?no — appare infatti padrone del ­
la s i tuazione all ' interno della sua 

maggioranza. Eg!t può accogl iere 
Sr.ragat benevo lmente come met­
terlo alla porta. 

Ma questo non significa che gli 
appetiti della * fronda » democri ­
stiana saranno da lui soddisfatt i . 
E' s intomatico che ieri matt ina un 
g.ornale notoriamente ufficioso di 
De G a s p e n abbia diffuso la voce 
che .'on Gronchi verrebbe sost i­
tuito r-.elia carica di Pres idente 
della Camera dal l iberale on. Cor-
bino. La notizia aveva tutta l'aria 
di una minaccia. 

Intanto v i e n e confermato che il 
sottosegretario al Tesoro on. Vigo-
rell i ha rassegnato le dimissioni 
per coerenza con le dichiarazioni 
governat ive da lui fatte al con­
gresso del P.S.L.I. 

mani al gabinetto. Mornson pare 
abbia latto un'ampia relazione s 'a­
mane al gabinetto 

Alcuni corrispondenti scrivono 
che per evitare una crisi Bev in 
non si dimetterà, ma che chiederà 
di essere trasferito ad altro inca­
rico nel gabinetto. 

Negli ambienti di White Hall si 
afferma intanto che ia settimana 
prossima Clen^nt Att lee procede­
rà ad un pìccolo rimpasto del'a 
compagine governat iva approfit­
tando della sostituzione del s p r e ­
t a n o parlamentare del dicastero 
del commercio. John Belchcr. im­
plicato personalmente ne lo scan­
dalo del le ì ega l i e fornitegli da'la 
nota ditta S idney Stanley-

f Ministri degli Esteri di GTan 
Bretagna. Francia e dei tre Paesi 
del Bcnc lux si sono riuniti oggi a 
Londra in sede di Consiglio con­
sultivo del le nazioni del Patto di 
Bruxel les . 

Le conversazioni dureranno due 
giorni e si svolgeranno al Foreign 
Office. Lordine del giorno è segre­
to ma si sa che l 'argomento prin­
cipale è quel lo del l 'unione dell 'Eu­
ropa Occidentale; su questo argo­
mento regna fra i c inque il massi­
mo disaccordo. « S a r e b b e veramen­
te sorprendente se si riuscisse a 
« v a r e un accordo . . dice II Mnn 
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I trusts americani 
finanziano i giurati 

NEW YORK. 27. — Sodici dei vrti-
titre membri de; « Grand Jury •, eh»» 
ha chiawiato in giudizio i dodici 
r leaders • del Partito comutiìsta 
americano sotlo I'accii<a - di inse­
gnare i; marxismo-leninismo •. chia­
mati oppi a trsttmoMiare dal.a dife­
sa. h.-.nno rivelato di essere agenti 
di cambio di Waj: Street, proprietari 
di industrie direttori di compagnie 
di assicurazioni. 

G!l avvoca'! de'la dlfe.-a hanno de­
nunciato ino-tre g'.l accordi privai! 
che Intercorrono tra grossi • trust* • 
e funzionari de'la Corte distrettuale 
oer permettere a dipendenti Fidati di 
tal! • trusts • di entrare a far par i ­
de! • Grand Jury >. Le compagnie 
industria'! In tal modo finanziano 1 
giurati e dominano le giurie. 

tanto assurda quanto elaborata; l'er­
ticelo in questione sarebbe stato 
dettato da lui tn russo, poi tradotto 
m .traiicive. indi ritradotto ni tit­
olese, jn/iric in russo e poi pubbli­
cato. « La rostra produzione lette­
raria. iiisutitiiia,.è scritta in tutte le 
lingue eccetto i-Jie in russo », rilevo 
sarcasticamente IViirmser. 

Ma l'accusa ron'ro Krarccnko 
non si è Iniiitafn a far rjlernre que­
sti dati di fatto. La critica, l'analisi 
del testo incriminato, e stata condot­
ta finora con tanta sagacia dagli uo­
mini di « Lettres fruncuites - che 
qualsiasi obiett iro osservatore non 
può non vederne distrutta tutta lu 
impalcatura. Dalle cot i iraddctom 
di tempo (colloqui su problemi eco­
nomici a nove anni, avveniment; ac­
caduti alla tenera età di due anni 
e mezzo, ecc.) alle contraddimmi 
logiche (villaggi prima -affamati ~ 
e poi - festanti .-, prima • misera­
bili e caotici ,. e JKJI" - prosperi e 
ordinati - ) . Dalle inesal tr ; ;c oro-
grafiche (la confusione tra due citta 
aiutanti mille chilometri l'ima dui-
l'altra, Arnhabad e Stalinabnd) ai 
grossolani falsi storici, come le 
• epurazioni in cui milioni di russi 
persero la vita ... falsi dimostrati 
tali dalle semplici ed incontrover­
tibili statistiche sul movimento de­
mografico in U.R.S.S. 

FT tutta l'impalcatura menzogne­
ra del l ibro che crolla sotto i colpi 
ben assestati dei difensori di « Let-
tres Francaises ». i quali hanno un 
grandissimo vantaggio sui difenso­
ri di Kravcenko: la sicurezza di 
avere di fronte a loro un poco in­
telligente strumento del .serririo di 
informazioni americano, Ù-I ÌH'MO 
radicn/nirute inventato su'/ L'tuoi.e 
.S'orietica. 

Stasera l'editorialista de « l.e 
Afoitdrv Ila creduto opportuno cor­
rere ai rigori, rimediare alla brut­
ta figura fatta dalla propaganda oc­
cidentale ed ha parlato 'dell'assur­
dità e della vanità del processo e 
degli uomini pittime delle loro 
passioni'- Il giornale conserratore 
cerca di scusare {'ignoranza di 
Kravcenko scrivendo che egli è un 
«proletario*, un «operaio* (ma al­
lora non è più un ingegnere e u n 
alto funzionario?) e cosi conclude 
mestamente: «Si può forte rimpro­
verare a un operaio di affidare i 
suoi ricordi alla penna degli intel­
lettuali affinchè questi diano a quei 
ricordi forma letteraria, e di fir­
mare quindi l'opera?». 

Nuovi clementi saranno messi in 
luce quando i testimoni sovietici 
deporranno al processo. Ma già fin 
da adesso qualcosa di molto impor­
tante per II proseguimento delta 
causa è r e m i l o a galla, qualcosa 
che non è stato sufficientemente 
messo in rilievo: il fatto, cioè, che 
non esiste, o che per lo meno non 
è reperibile, i? testo originale rus­
so del Mbro. Tutto lascia credere 
clic il testo originate sia stato scrit­
to in inglese, fingi/a di mf Krav­
cenko non ha certamente la padro­
nanza e con la quale non avrebbe 
certamente potuto riempire le cen­
tinaia e centinaia di pagine del suo 
libe/Jo. Lo sfesso editore francese 
afferma, nella prefazione, che il 
testo inglese è servito di base a 
tutte te altre traduzioni, in quanto 
l'originale russo era inacressibife. 
Anche l'originale rus so dell'arfi-
colo firmato da Kravcenko e pub­
blicato da un giornale russo negli 
Stati Uniti non sembra essere re­
peribile. Troppi fatti strani, trop­
pe coincidenze, troppi misteri i n ­
forno ad un « eroe della liberta ». 

Courtade ha detto nella sua de­
posizione che « il signor Kravcenko 
dere aver scritto di suo pugno al­
cune p i g i n e del l ibro: sono le pa­
gine in cui racconta lo storia del 
suo frorfimenfo. {a dove scrive che 
da quando ha abbandonato il suo 
paese non ha trovato alcuna aioia 
ne alcun con/orto, d o r è seri re di 
aver spezzato ir. due fa propria 
vita ». La pafernifa di queste p«-
g-'rie gli «irrorati di « Lettre Fran­
caises » la concederanno rofenffrrt 
al traditore Kravcenko. 

LITIGI CAVALLO 

"BIZZARRO DOCUMENTO DI UN'EPOCA. . 

Il memoriale al P. C. 1. 
di Curzio Malaparte 
In un suo recente discorso a Bo-

Icgna :1 compagno Togliatti rivelò 
che Curzio Malaparte. autore di un 
pamphlet anticomunista a puntate 
che si sta pubblicando su un gior­
nale a rotocalco, aveva chiesto nel 
1944 l'iscrizione al P.C.I., accluden­
do alla sita domanda un memoriale 
di 30 pagine, nel quale c o l e r a dt-
niosrrare t suoi «patimenti filocomu-
nir'i. 

Nell'ultimo num*ro del giornale 
a rotocalco in questione ti Mala* 
porte ha fatto pubblicare una sua 
«tirrosa lettera in cui dopo avere 
«mentito che nel memoriale ti fa­
cesse professione di fede comuni­
sta, invitava il compagno Togliatti 
a pubblicare il memoria le stesso. 

Su richiesta di un giornale roma­
no della sera, il cnrr.parrnty Tonliflt-
ft ha fatto la seguente dichiara­
zione: 

- Prima di tutto, vorrei dichia­
rare eh* non mi sono affatto arrab­
biato come dice il Malaparte. per 
fa sua • Storia di domani ». Farse 
egli è stato tratto in inganno da 
tendemtast rendiconti di stampa. 
lo h.i parlafo del tuo scritto come 

di una manifestazionr di - antico­
munismo pittoresco e cioè, in fon­
do, divertente, e per render com­
pleto il d i i er trmento h o aggiunto 
eh* ero in grado di arricchire la 
- storia - di un capitolo, dove ti 
Malaparte documenta di essere 
sempre slato, più o meno. - comu­
nista . e conclude asserendo che il 
- comunismo - é - il m o t i t o domi­
nante della sua astluifd intellettua­
le - e che ad esso egli - rimane e 
rimarrà fedele, ora che s'inizia il 
tempo, per gli individui e i popo­
li. delle decisioni e delle responsa­
bilità -. Questa dichtara2ione — con 
la quale si conclude il capitolo au­
tobiografico consegnato da Mala-
parte al nostro Partito nel 1944 — 
non era srnfa. naturalmente, da nes­
suno di noi sol lecitata, e fu nel 
consegnarcela che il Malaparte ma­
nifestò che lo - decisione . di cui 
sopra era quella di venir conside 
rato aderente al nostro movimento 
Ma noi passammo la cosa all'archi­
vio, co« «n sorriso, pensando c h e 
st trattava, essenzialmente, del br> 
rarro documento di un'epoca e di 
un costume ». 

Un commento di lippman 
a Cachiti e a Togliatti 

WASHINGTON. 27. — I discor.'i 
di Cachin e Togliatti continuar.o ad 
avere vasta eco nella «stampa a m e ­
ricana. Il Washington Post pubblica 
un interessante articolo di Walter 
Lippman sulla codsidetta «offensiva 
della pace - iniziata da Togliatti e 
Cachin. Il noto giornalista affermo 
che durante la sua permanenza in 
Europa nel novembre scorso - un 
alt issimo gerarca del comunismo 
europeo .. avrebbe predetto - la pre­
sente offensiva della pace. 

«Cachin e Togliatti — scr ive Lipp­
man — sono uomini intell igenti , e 
non r iesco a credere che essi vo les ­
sero frenare le classi lavoratrici 
francesi e italiane, se avevano in 
programma di preparare una nuo­
va campagna di scioperi insurre­
zionali - . 

Secondo il giornalista americano, 
il banco di prova della loro possibi 
le sincerità sarebbe nel campo della 
produzione - Se essi la ostacoleran­
no. l'offensiva di pace cadrà de se , 
e dimostrerà la loro malafede, se 
invece la favoriranno. <i avrà 'a 
prova che essi intendono veramente 
cercare un modus trirend» ira 
Oriente ed Occidente — Lippman 
conclude che sarebbe opportuno 
almeno per il momento non respin­
gere le offerte di Cachin e Togliatti, 
e attendere dalla loro azione prati­
ca il V C Q lignificato della campa-
cna iniziata Anche perchè «irebbe 
un errore psicologico e poli ' ico re­
spingere a priori l'offerta di pa~e, 
in quanto questa diventerebbe al­
lora un SÌCCCS'O per i suoi l i m a ­
tori. 
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(ìli utili della gestione del gasj 
d'ora in poi andranno al Comune 

Da Ieri a mezzogiorno 1 fornelli nuovamente accesi 
L'assemblea del gassisti - Stasera Consiglio Comunale 

Inasprite le restrizioni dell'energia elettrica 

IERI SERA ALLO JOVINELLI 

Peyre b. Le Pare 
per k. o. tecnico 

CeraMni prevale su Boti-
divalli e Male tu Bit-terzo 

Ieri mat t ina il gas è tornato ft-
n a ' m e n t c ne l le case romane , che ne 
erano r imaste p r i v e per quatti o gior­
ni. Appena un quarto d'ora dopo la 
revoca della concess ione alla Romana 
CJa*. votata dal Consig l io Comunale , I 
lavoratori addet t i agl i impiant i di pro-
rluHone dell'officina di S. Pao lo han­
n o cominc ia to a riatt ivare i forni, 
portando gradatamente la produzione 
al l ive l lo normale ; poco prima di mez­
zog iorno il gas funzionava regolar­
mente . 

La dec i s ione di sospendere lo scio­
pero. presa dai dir igent i del la Fedc-
i a z i o n e gassist i , ven iva succe. cs ivamen-
tp ratificata dai lavoratori con il «•-
Clienti» ord ine de! Giorno, che è stato 
a p p r o v a t o a l l 'unan imi tà : 

/ lavoratori del Gas di Roma, riu­
niti in Assemblea pencrale presso lo 
Camera del Lavoro, prendono atto del 
p r o u u c d i m e n t o di rei-oca della con-
venzione con la Società Romana Gas 
adottato nell'interesse della cittadi­
nanza del Consiglio comunale, rivzn-
rìicano a proprio merito il provvedi-
mento stesso $cnturito in c o n s e o u e n - a 
deliri propria agitazione sindacale; do. 
ridotto di s o s p e n d e t e lo sc iopero in 
nflo , al fine di evitare ulteriori di­
sagi alla cittadinanza in attefa che 
fa Giunta e il Cousiqlio comunale in­
dichino con chi debbono essere con­
dotte le trattative per la soluzione 
detta propria vertenza; pongono l'csi-
(ienza c/ic tale vertenza sia risolta 
entro U più breve termine possibile; 
auspicano che la definitiva sistema* 
tione dell'azienda del gas di Roma sin 
realizzata in m o d o da ctutarc fi rt-
foMto a sfsfewt di speculazione dcle? 
fri per i dfpsndentf e per la citta­
dinanza. 

Que.-ta sera Inoltre si riunirà, su 
proposta del B locco del Popo'.o. il 
Cens i ta lo C o m u n a l e per approvare la 
de ibcrazlone con la quale si dichiara 
uff icialmente revocata la concess ione 
alla Romana Gas. Questa sera, dun­
que . verrà pos to f inalmente termine 
alla Best ione del la Romana Gas le 
H a d ^ m p l o n z e e I! palese d isserv iz io 
ridila, quale s o n o «tati moss i chiara­
m e n t e In luce dal recente sc iopero 
de l passist i , ai qual i per tanto va 11 
rint»ra7lan»- ,n»o di tutta la c i t tadi ­
nanza romaiv» 

Infatt i s e c o n d o quanto ci ha d lch la . 
rato ler* sera il c o m p a g n o Gigl 'ott l 
non appena la rlel'ber.izlone che sarà 
approvata q u e s t a sera dal C o n s i l i o 
C o m u n a l e verrà nnt'flcata alla Roma­
na Gas . tutt i KM ut'l l der ivant i dal.'a 
ces t fone deM'Arlenrla e n t r e r a n n o nel-
tif rasse del c o m u n e . Per q u a n t o ri­
guarda poi le r 'rh'es te a v a n z a t e dal 
lavorator i il c o m p a g n o Gigl 'ott i ha 
prec i sato che es se d o v r a n n o essere 
d ' srusse con la n u o v a ges t ione , al la 
testa del la qua le sarà prnbab' lmente 

un commissar io n o m i n a t o dal Co­
mune . 

A p p r e n d i a m o intanto che anche a 
.Milano, Il Comune ha assunto la ge­
st ione del fa* . 

La tragedia 
della luce 

I).*rreto legge 2hì. alterandone i principi 
informatori e le finalità 

Allo ;topo di portare i conoscenza OJ 
tutu ,rli intorr—-ali i termini atinal- ilei 
[irolilrma. la I ed.-ra/inne rifili Maiali ha 
mtlrtto un i'nn»p;no na/innale della alt. 
j-'oria. IVrianto domenica pro-«im.i al'e 
rue 10. «ara t.-nuta al cinema Au-onia. 
un'a-«emhif a ^onerale ilezU *tatali «li 
ruolo, non di ruolo r salariali indetta 
dall'Unione rnm.Mia tir eli «liliali per la 

. di-cu-viine prrl ornare della quc-t'Onc e 
ita i|e«ipiiii/ionr ilei ilele;ati al r n n u ; n o 

Quanto alta caotica, s i tuaz ione e»i 
s tente nei set tore del la luce in tutto j , I a / l o n a " " 
il centro sud ed In modo part icola- I componenti di tutti l fornitati diret­
te a Roma, n o n s! hanno purtroppo tiri del sindacati degli statati «uno ton­
da segna lare fatti n u o v i , che posso j vocali « « 1 alle ore 17 presso U »ede 
no far sperare In -in migtioi a m e n t o ' dell'l'uioue protinrialr Maiali, piana 
del le cose 

Anzi , s tando ad alcune indiscrez io­
ni, peraltro mol to addendib l l i . sul­
l 'esito di una riunione svoltasi Ieri 
mat t ina presso il Ministero dei LL.PP. 
e alla qua'.e h a n n o partec ipato j rap . 
presentant i del ie società produttr ic i 
del centro sud e del nord, le ies tr l -
z:oni a t t u a l m e n t e in vigore verranno 
u l t er iormente Inasprite . 

Nei corso del la r iunione è r««ulta»o 
infatt i c h e di fronte ai 1« mil ioni di 
Kwh al g iorno di energia e l e t t r i ca . 
necessar i per soddis fare le e s i g e n z e 
del centro sud . sarebbero producibi l i 
so l tanto 12 mil ioni e mezzo di K w h 

In questa elfi a sono inoltre c o m ­
presi a n c h e 800 mila K w h . concess i 
dal le soc ietà produttrici del nord. 

La g ius t 'dcaz ione addotta è ancora 
una vol ta quel la della pers is tente 
m a n c a n z a di piogge , c h e ha ridotto 
g r a n d e m e n t e le r i serve idriche e s : 
s tent i . 

A n c h e per q u a n t o riguarda l'ener-
Sia e le t tr ica è pertanto augurabi le un 
pronto in tervento del Comune , al fi­
ne di s tabi l i re se si tratti r ea lmente 
di mancanza dt acqua, oppure di un 
m o d o di a u m e n t a r e ancora una volta 
i d i v i d e n d i degl i az ionist i , e per 
studiare I m p o r t u n i t à di una più ra­
zionale d i s tr ibuz ione del l 'energia e l e t ­
trica assegnata a Roma. 

Inquilino 1 (Camera del Lavoro) 

liuto Ptyrt, ntl corto della riunione 
mollili ieri sera allo < Joointlli », * ri­
tornato fini.mt.ttt ad una oittona prima 
riti limite; l'ex campione d'Italia iti, in­
tatti, putto per fuori combattimento tec­
nico rincontro eh* lo opponeva al fran-
ceit Frani ou < Susa » Le Pare. 

Il inatcli è >lslo un monologo del tre­
vigiano. e/ir, minando con estrema cau­
tela per uff"* I* nuota punibilità del-
l'anoerstrio, ha preso man majio quota 
uno a costringere i"arbitro a sospendere 
il combattimento a!!a settima ripresa ed 
assegnargli La vittoria. 

Il franrese, un annerarlo modestissimo. 
è stato lostretto al tappeto per ben cin­
que polle Idi (iti J alla settima ripresa) 
dal lutato bombardiere della Marca. 

Xeli'incontro, oa.'enoi* per la semifinale 
de! campionato italiano dei e piuma >, 
4,'p»ro fert iaru lia frantilo ai punii frnn 
l'a:uto dell'arbitro sin. Cambi) il piro-
lei itto (imo Rondanalli. 

Il giovane l/a/é ha brillantemente ri­
solto aV.a seconda rtpreta la difficile pro­
va che /.» opponeva all'ex campione d'I­
talia e d'Furnpa Bruno R.sterro. Il bu-
stocco, infatti, colpito da un destro al 
fenato rettiito da un sinistro a'.la tem 
pia. è crollato a! tappeto per il conio 
totale. 

In apertura il frusinate Di Mauro II na 
piegato ai punti il bolognese Renato 
Tom. 

AL QUARTICCIOLO NON C E ' CHE ARIA FETIDA 

Scotnpaeóa il §oéùa„ 
e timasla la mattana 

iJuiìiinlri i!is(iccu|inli - Il miracolo del r,tno 
oleltrico - Contocinquonta moiri rli fogna 

A u n d i c i c h i l o m e t r i da p iazza 
C o l o n n a , l u n g o la v i a P r e n e s t i n a , 
d u r a n t e il p e r i o d o '39-MO, fu i n i ­
z i a t a la c o s t r u z i o n e d i u n a s e s ­
s a n t i n a di p a l a z z o n i , d i s p o s t i in 
m o d o da f a r p e n s a r e p i ù ad u n 
p e n i t e n z i a r i o c h e a d a l l o g g i p e r 
p o p o l a z i o n e - N e l l ' i n t e n t o d e g l i 
a r c h i t e t t i e d e g l i i s p i r a t o r i , q u e ­
s t i p a l a z z o n i a v r e b b e r o d o v u t o 
a c c o g l i e r e g l i a b i t a n t i di c h i e s a 
qua l i z o n o c i t t a d i n e da s v e n t r a r e 
s e n z a p i e t à p e r c o s t r u i r e n u o v e 
a r t e r i e e p i a z z e Mttorie; m a l e 
c o s e n o n a n d a r o n o c o s ì . 

S o p r a g g i u n s e in fa t t i la g u e r r a 
e ne l '43 i n c a l z a r o n o i p r i m i b o m ­
b a r d a m e n t i d e i q u a r t i e r i p o p o l a r i 
di S a n L o r e n z o e P r e n e s l i n o . I 
p i a n i u r b a n i s t i c i e « r i n n o v a t o -

Assemblea degli sfatali 
per la sistemazione del personale 

La Presidenza del Con«i?lio ha elabo­
rato lo fellema di un proi \eilnnvnto Ha 
-oiioporrc al Parlamento per l'attuazione 
del Decreto l.opjte 7 a(iri!e t"MS n. 2<>2 
eonrernente il ruolo -fienale, transitorio 
per la «(«temanone del perdonale non di 
ruolo dello .Slato. 

I.a Fr-«!era7Ìo.ie Nazionale de^li Statali 
ha prospettato al riguardo |f porprie ri-
-erre. motitate dal latto che le norme 
predi«po«tc ejalla Pre-iden/a del Con'i;li» 
tendono a modificare ^oMan/ialmente il 

RACCAPHICCIAME FINK DI UN BAMBINO A MAtCARESK 

Asfissiato dalle esalazioni ammoniacali 
cade in un pazza nere e allaga miseramente 

Aveva eluso la sorveglianza della nonna - Impressione nella sona 

dite "&eftfi.i ti I 
N canwleie dell' cnoitvole Proio è un maniaco, un mesto, un gè 
neroso t un fedele - Come la cameriera della principessa P gnotellì 

7/ s i gnor Gi'oranni Fatato è un ca ­
meriere . Ma non basta. Il signor 
Giovanni è il camer iere de l l 'onore-
t>o!e proti. Afa non basta ancora- Il 
sfonor G i o v a n n i é tin camer iere ma­
niaco , onesto, generoso e fedele. 

a * • 

TI *fgnor Giovanni è un camr-
rt'rre niniitaco. Ha la passione per 
il caldo. Quando il suo padrone esce 
di" caso, egli accende tutti gli scal­
dabagni e passa da una t a s c a a l ­
l'altra, co i / ip lcfa iuentc nudo. Per non 
sentir freddo >V:t trapassi , e c c e n d e 
tut te le stufe, in modo che gli am­
bienti ai xurrlscaldino. Frattanto, 
volendosi veder bene allo specchio. 
acc.nde tutti i lampadari. Poi. per 
reazione, beve birra fredda, all'uopo 
conservata in una ghiacciaia elet­
trica. 

• • • 
7/ *fanor Grofaunf i un c a m e ­

r iere onesto. Perche non è che il 
c o n s u m o di tutto quel ben rif D i o . 
che H estrinseca in energia elettrica. 
lo fa pagare al suo padrone che è 
ignaro di tutto. A'o. THtt'al p iù Io 
fa paparc ali" ACEA, ovvero agli 
utenti, mettendo nel contatore della 
luce il famoso « reppo > Così l'ono­
revole Proia noi* paga una lira di 
più di quel che consuma normal­
mente: una lampadina da 10 teatt 
nello studiolo, una lampada da 1S 
nella stanza da pranzo, una luce per­
petua davanti" alla Madonna. 

* * « 
71 signor Giovanni 4} un came­

riere generoso e fedele. Perchè, ima 
rotta scoperta tutta la manfrina, 
invece di incolpare ti padrone, pren­
de su di se tutta la responsabilità e 
si fa multr.re per 700 000 lire Dove 
poi andrà a prendere queste 700000 
lire. Dio so'o lo sa. 

m m « 

TCfidenfcmcntc anch'* l'on. Proia 
Aere essere un generoso E proba­
bilmente. si sobbarcherà tui la »pr*a, 
dovuta a l l e marache l le de l suo ca­
meriere. Al mastimo. questi si li­
miterà a prendersi una condanna in 
Tribunale. 

m m • 
Ah, questi camerieri! Un anno fa 

Za stessa disgrazia successe aì'a prin­
cipessa Ptcnatct i t , la quale ^u m u l ­

tata per POO.OOO lire. .Anche la prtn-
cipeMa a u c r a una cameriera mania­
ca,, ones ta , generosa e fedele. 

• * • 
ytnc/ie fa principessa Ptajiafe'lt , 

c o m e f o n . Proia. senza .«-aperto et 
a r e r à fo * zeppo *. Al contatore. 

L'o«s . 

Francesco Giunta 
è siato amnistiato 

L« f i S e z i o n e de l la Cassazione h s 
annul la to la s e n t e n z a c o n la tjual? 
l'e.v-gerarca fasc i s ta Francesco G i u n ­
ta tu c o n d a n n a t o d^lla Corte di A*-
si*e s p e c i a l e i: 19 n o v e m b r e 1947. a 
sei a»;ni e c:nqtte mesi d: rec'.ii5:one. 
per organ izzaz ione di squadre ar­
mate . 

U n a r a c c a p r i c c i a n t e s c i a g u r a è 
a c c a d u t a ne l p o m e r i g g i o di ieri i n 
u n a fatturia a Macvare&e. •'. b a m ­
b i n o I ta lo T a c e n z o . di 3 a n n i , s f u g ­
g i t o a l la s o r v e g l i a n z a d e l l a n o n n a , 
c h e lo a v e v a in c u s t o d i a , in a s s e n ­
za d e g l i a l tr i f a m i l i a r i i n t e n t i a ] 
l a v o r o ne i c a m p i , s i a v v i c i n a v a ad 
u n a g r a n d e v a s c a e d i b i t a al ia r a c ­
co l ta d e l i e u r i n e de l b e s t i a m e e. 
s o f f o c a t o d a l l e e s a l a z i o n i a m m o n i a ­
ca l i . p e r d e v a l s e n s i e v i c a d e v a 
d e n t r o . P o c h e o r e d o p o , il p i c c o l o 
I l a l o v e n i v a r i n v e n u t o n e i l a fetidr. 
v a s c a da i f a m i l i a r i , i qua l i , n o n v e ­
d e n d o l o t o r n a r e , st e r a n o dat i af­
f a n n o s a m e n t e a r i c e r c a r l o . 

U n m e d i c o l e g a l e , s u b i t o c h i a m a ­
to su l p o s t o , n o n p o t e v a c h e c o n ­
s t a t a r n e la m o r t e . La tr i s t e f i n e 
d e l p i c c i n o ha s u s c i t a t o p r o f o n d a 
. m p r e s s i o n e in tut ta la z o n a . 

La m a d r e , c h e è s t a t a i n f o r m a t a 
a l l ' u l t i m o m o m e n t o d e l l ' i r r e p a r a ­
b i l e t r a g e d i a , s i è a b b a n d o n a t a a d 
u n a s t r a z i a n t e s c e n a di d i s p e r a z i o ­
n e « ha t e n t a t o di g e t t a r s i da u n a 
finestra d e l l a f a t t o r i a . Il t e m p e s t i ­
v o i n t e r v e n t o d e g l i a l t r i f a m i l i a r i 
è v a l s o ad i m p e d i r e c h e u n a s e ­
c o n d a t r a g e d i a s i a g g i u n g e s s e a l la 
p r i m a . 

M o n s i g n o r C'inpico 
in tr ibunale fra un mese 

Ieri ali» f .«erion? cuilr del Tribuna!?, 
presieduta dal dettt. I.a Porta. *ono coiti-
p»r«t «rli avr Vittorio Angelon!. Con­
durli e Ventre, rlspetmam-ntr 11 primo 
in rappr-.'rmanra delVIndustrlale R e s i ­
ni e «rll altri du« di monsignor Cippico 

Poich* t difensori d'I Cippico hanno so-
Ktinuto rhe l'appartamento in i ia Tr>r-
toltnl 3. rivendicato d»l Ros«int crime 
ri.-arc!m«iite. d*!Ie trutT»* patite ad o p r a 
di Pretner-Cipp'.ro. xppartien- alla madre 
drl Cippico. Albina, P ehe p^ra'tro e !!-
l ' iUtima la ctazion* d'I Tribunal», la 
ean:r» * stata rinviata all'udienza de! 24 
febbraio p*r g'i arerrl->mrntt 

Sci anni al figlio 
dell'uxoricida di V. Melaina 

Jrrl d»I'a Core dei'.-» I l i S'7-.one di 
.V«.«^ è .«iato condannato a spi anni di 
:rr!:ix1e>ri» A'fin N'ironl. imp'Uatn di d i ' 
rapine a mani armati e di l i o r n : » rar 

naie, in con?or.«o con Giuseppa Monti? 
I.a seeo.ìd.» de!!<? rapine tu e^rguit» ai 
d»nnl dell'industriale Vincenzo Ro.-»i e 
delia sua awenente amira An:ta Linda 

La Cort* ha conee>j<j aU'A'flo >C:ront 
la .«eminrormità di mente. I' .Visoni, ch'­
era assistito daii'avv. Sino Manna. * 1' 
Agito di Pietro Ntroni, che per ragioni 
di onore uccide la moslte a eo'pi di ra-
-010 nell'estate d»l 134* 

Verso la fine 
del processo Borghese 

Ieri al processo B o r c h i e ha pronun­
ziato la sua arringa l i u . Lor:?do. rap. 
pr*. ,'nt*nte d'Ila parte c m ' e per i fatti 
di Crocetta di Mantello. Dopo aver lu-
mccfflato la fl?ura di Borghese, ehe era 
ritenuto dal tedeschi tanto fedele 4a p-r-
m e t f r e solo a lui d: avere una radio tra-

RESfOHSAllLI ClftS 
Tulli i rfipoaubili felli Giri mi ia . l i 

•fli i l lt » • 19 i l IritratiBii. 

«mittente, e dopo a\?r mes^n <n rilievo 
come, durante 11 processo. Borshese ab­
bia tentato di pavere per sabotatore del 
tede.-chl. di cui dichiara di ronoscre la 
ai'.on; antittaliana. il pto\ane patrono di 
parte civile è pxw>ato a dimostrare come 
an.-he della fucllrmr.ne dei sei partigiani 
a Crocetta di Montel'o fu responsabllt-
direno Borshes-

I.'avv Loriedo ha ronc-'ti'o affermando 
"a corrr.;non-»bil t i d'I cap Del Giudi-
r» p-r ritci-sione de: 5 parttclani d! Cru­
e n t a e p«r il p a n n a n o Pollador. t II 
Del Gi'jdice. con particolare cinismo ba­
ciò in fronte la bimba di quel G!:isrppe 
Ji dica, eh» aveva fatto uccidere» ha af-
fetmato l'avvocato 

Asfissiato dal gas 
Verso le or» 13.45. il «esortante Gu-.do 

.*.-.!nro!a. di 59 anni, nato a T r e v i s a n o 
Sommo, abitante in »:a Francesco Ca-
rac-iDto 4. è stato tro\?to morrò nella 
,-ua ahitat-ine. Dalle prime ìndaKtnt * 
risultato che TAvmeola » d-reduto auci-
drr.ialm-'nt^ per avvelenamento da gas 
•Hu-ninant»! 

fi » a n d a r o n o a l l 'ar ia , e u n a p a r ­
te d e i s i n i s t r a t i di Q u e l l e z o n * 
fu i n v i a t a n e i p r i m i e d i f i c i g i à 
c o s t r u i t i . Era q u e l l a , g e n t e a b i ­
t u a t a a v i v e r e In q u a r t i e r i i n 
p i e n a e f f i c i e n z a e c o n i l u o g h i di 
l a v o r o d i s l o c a t i n e l l e v a r i e p**r-
ti d e l l a c i t tà . Ma di q u e s t o . « G o ­
v e r n a t o r a t o » a g e r a r c h i n o n al 
p r e o c c u p a r o n o . 

I s i n i s t r a t i c a r i c a r o n o l e p o c h e 
m a s s e r i z i e s u i c a m i o n e «1 a p ­
p r e s t a r o n o ad a s c i u g a r e c o n l e -
l o r o « p a l l e l ' u m i d i t à de i p a l a z z i 
a n c o r a f r e s c h i . P o i , s e m p r e p i ù 
c e l e r m e n t e , a n c h e g l i a l t r i p a l a z ­
zi v e n n e r o t e r m i n a t i e la p o p o l a ­
z i o n e , i n v i a t a n e l l e n u o v e c o s t r u ­
z ion i da t u t t e l e part i d e l l a c i t ­
tà , r a g g i u n s e l e 12 m i l a p e r s o n e 
c i r c a . N a c q u e , c o s i , la B o r g a t a 
Q u a r t i c c i o l o ; q u e l l a c h e p o c h i 
a n n i d o p o a v r e b b e f a t t o p a r l a r e 
d i s é t u t t a l ì o m a p e r l e v i c e n d e 
d e l « g o b b o » di S a l v a r e z z a e d e l ­
la s p a r a t o r i a di v i a F o r n o v o . 

M a l e g e s t a de l « g o b b o » h a n n o 
u l t i m a t o 11 l o r o c o r s o e la c e l e ­
br i tà di q u e s t a b o r g a t a ai è i r r i ­
m e d i a b i l m e n t e e p e n t a . 

Q u e l l o c h e n o n *\ è « p e n t o , i n ­
v e c e . e o n o l e d i s a s t r o s e c o n d i z i o n i 
di v i t a d e l l a p o p o l a z i o n e . 

II Q u a r t i c c i o l o . n o n è u n a z o ­
na p i a c e v o l e . E s p o s t o a tu t t i i 
v e n t i e s i t u a t o c u u n a s t r a d a di 
n o n e c c e s s i v o t r a n s i t o , è d e l i m i ­
t a t o da d u e m a r r a n e , c h e p o t r e b ­
b e r o de f in i r s i « l e r i v i e r e di p o ­
n e n t e e l e v a n t e ». N e l l a p r i m a . 
o l t r e ag l i s c o l i d e l l e b o r g a t e c i r ­
c o s t a n t i , a f f l u i s c o n o g l i s c a r i c h i 
d i a l c u n e f a b b r i c h e l o c a l i , c h e . 
o l t r e a un o d o r e n a u s e a b o n d o , 
d a n n o a l l ' a c q u a u n c o l o r e r o s s o 
s a n g u e . 

C o m e t u t t e l e b o r g a t e c h e al 

UN CRONISTA 
NELLE BORGATE 
Sesta puntata dell'inchiesta di 

GIACOMO QUARRA 

PERDERANNO IL PRIMATO 
gli "Amici., di Garbatella? 

f pruppi » Amici de l'Unità » di VALLE AURELIA e di 

TORPIGNATTARA han.10 prenotato per domenica prossima 

rispettivamente 2.000 e 1.000 copie del nostro giornale. 

UN RILEVANTE NUMERO 
è stato prenotato anche dai gruppi del Quadraro, Trionfale, 

Acilia, Tiburtino, Esqutftno, Ostiense, Colonna, Montererdc. 

Per ultimo viene quello di Osiia Lido. 

Gli « Amici » della Garbatella. dalle 1.200 copie di dome­
nica scorsa, sono secsi alle 8001 Vogliono perdere il primato 
gli « Amici » della Garbatella? 

A N C O R A DUE SUICIDI 

Un giovane manovale 
si g e t t a sotti» r«XT»» 

Un vecchio malato si uccide lanciandosi dalla finestra 

Un bimbo di cinque anni 
cade dall'aliena di 10 metri 
E' xii'f» r fo \erato a S Gi.j-.ann: per 

rravi frattire e giudicato »janbtle in 
*C giorni il bambino Vinrecro Agostini 
di 5 anni, abitante in via Sciacca 3 La 
madre che lo arcompa?na»a ha dichiarato 
che il bimbo. verM) le ore 15. e!;id'Odo 
.1 Mia vìri:an7a. .«i era arraTiDirair, .«.u! 
d»'a-i7a!' di un» finestra, cadendo .«-il!» 
.strada d» un'altezza di cirra lo metri 

Al le ore 5 di ieri m a t t i n a , un v « c - ; l o r o volta, hanno rimesso un dettaglialo 
c h i o di 77 ann i . Cesare Giu l i e t t i - «1 : rapporto a!:'.Vjt»nta Giudicarla. Sono in 
» g e t t a t o d « u n a finestra d e l l a sua J «.«r.»o indagini Qualcuna ha a«.an7a;n :* 
a b i t a z i o n e in v ia Tr ibuna in Campi - ipo;».«i .:ri» M tratti di un delitto rima­
t e l a n. 23. I: d i s g r a z i a t o è pion-.hato '-\o k-mpTe awol to nel muterò. 
a! suo lo da un'a l tezza di o . tre Bette 
metr i . S o c c o r s o dal figto Remo, il 
suic ida è s 'a to ;rasoorta;o a!l'o=pe-
da'.e F a t e n e b e n e f r a t e l . i . d o v e ve ti iva 
r i covera to in o s s e r v a z i o n e per g r a v i . 
fratture « s t a t o di choc . F o c h e o r e ! 
dopo , il G i u l i e t t i ha c e s s a t o di v i - | 
vere . | 

Un altro fa t to , che ha d e s t a t o prò- ' 
fonda p i e t à In rutt i i preaent i . è 
a c c a d u t o ver«o 1* ore IO i n v i a B o n -
cornpag.i i . a l f a i t e z z a di via CoTlìnc. 
Qui . 1. m a n o v a . e Raffaele CreMello. 
di 22 a n n i , n a t o a Tr»n- i e ab i tante 
in v i a d e l Vasce l lo n, 24. Int. 4 . s i è 
ifct 'ato i m p r o v v i d a m e n t e s o t t o un fi-
o b i n de l la l inea NT. d i r e t t o a m e d l j 

ve loc i tà v e r s o v ia V e n e t o . L» pron­
tezza de l l 'aut i s ta ha e v i t a t o '.'inve­
s t i m e n t o . «a lvando d« s i c u r a morte 
o s v e n t u r a t o . * 

Il Cicate i lo v e n i v a raccol to da al- i 
rUni passant i e. neri a n p e n a r i a v u - : 
:c*i da' lo 5\ - enimer.to e h e lo a v e v a ' 
co l to « l l ' a i i o de l l 'urto contro il «ito-1 

lo . c o m i n c i a v a « dare i n « m a n i e . j . . .AI . MIMSff .RO DELLA P. I. fa ur­
l i m s r e « c l a ' l o d i P . S. G!u=cp~»« Do*, tenie necessita di far pubblicare suìlm 

m i n i c o . del Commis«ar ia to d' C?5"~o' Uaizetla Ifficiale il decreto che autori*-
(Pre tor io , ed a lcun: altri vo lonteros i / * i laireatt m medir-.na ad eserr.tare la 
I f a c e v a n o allora "Wlire il m a n e a : o s-iii- protesssnne. pur non ape^rfo ancora l'abi-
j r ida a bordo di un 'auto e "o c o n d u - l.tar.nne. ('ritma.a di g.noani medici, ii 
I c e v a n o al P o l i c l i n i c o . j tj-ie«i u.'i.mj aim. per '.a mancata pub. 
j D o p o aver!o a»t»ntsmr»ite v i s i t a t o hliranone del dei reto, nnn potsonr. ncan-
I i m e d i c i d e c ì d e v a n o di r i coverar lo in 

os«ervaz!one pres so r« C' in ica X » u -
ropncrvatr ica . t rat tandos i e v i d e n t e ­
m e n t e di un p o v e r o squ i l ibra to . 

r i s p e t t i n o , n e m m e n o i l Q u a r t i c ­
c i o l o ha u n a s c u o l a d e g n a d i 
c h i a m a r s i t a l e . C'è in c o m p e r o , 
u n a z o n a g ià d e s i g n a t a , d o v e d o ­
v r e b b e s o r g e r e l ' ed i f ìc io s c o l a s t i ­
c o , m a e u t a l e e s t e n s i o n e p a s s a ­
n o d e i fili ad a l t a t e n s i o n e e d il 
C o m u n e n o n ha a n c o r a r i t e n u t a 
o p p o r t u n o di d e v i a r l i p e r d a r e 
l u o g o a l l ' i n i z i o de i l a v o r i . L o 
sles&o c a v o ( f o r s e p e r u n m i r a c o ­
lo d e l s a n t o l o c a l e ) , è s t a t o i n v e ­
c e s p o s t a t o d a l t e r r e n o s u l q u a ­
l e si s t a c o s t r u e n d o la c h i e e a . 

D a s e i a n n i I r a g a z z i n i vanne» 
a s c u o l a in c e r t i l oca l i a r r a f a z -
z o n a t i e gl i i n s e g n a n t i p e r s o d ­
d i s f a r e , a l m e n o in p a r t e , l e e s i ­
g e n z e d e l l a p o p o l a z i o n e s c o l a s t i ­
ca s o n o s t a t i c o s t r e t t i a d ' i s t i t u i ­
r e 1 d u e t u r n i . 

S e m p r e p e r n o n v e n i r e m e n o al 
p r o b l e m a d e l l a c o a b i t a z i o n e a n ­
c h e a l Q u a r t i c c i o l o v i v o n o in s e i 
in u n a s t a n z a , e gl i s c a n t i n a t i , 
v e r e c e l l e d i s i c u r e z z a , s o n o 
p i e n i z e p p i d i f a m i g l i e ; i 2.000 
v a n i . In fa t t i , n o n p o s s o n o a c c o ­
g l i e r e c h e in q u e s t o m o d o i 12 
m i l a a b i t a n t i . 

T r a s t r a d e e p o z z a n g h e r e , n o n 
c'è da f a r e d i s t i n z i o n e ; n e 1 d u e ­
m i l a d i s o c c u p a t i ( p e r T E C A s o n o 
&olo t r e c e n t o ) s o n o r i u s c i t i a 
s t r a p p a r e al G e n i o C i v i l e o a l l a 
P r e f e t t u r a o al C o m u n e u n a p r o ­
m e s s a di p r o s s i m i l a v o r i di r e ­
s t a u r o s t r a d a l e d e l l a z o n a . 
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I ' Segnai lame 

I PO 

ndot 

Resti umani di 50 anni fa 
rinvenuti da un contadino 

; die fare una :n.er:one endovenosa 
i 

j . . M I ' A I A C rhr t.i abitanti di Don-
| -7» Olin.p.a a'.lrndnnn da anni si ripri-
i «f.no d: ut me/in d: trasporto ihr li 
'• coUrfhi «v-.n il raptìl-.r.ea n rfe.' 129 n 
i <fe.' JS F««:. in par:.olare. chiednnn il 
i prihintaTientn tftl ! - • <rn«»/>;. rf; prnt-
i t.ma filtrinone, finn • a P arra Donna 
J Or.mp.a. 
i \T COMI V che ina parie d. pia 

f n a ma-abri «copr ia * etata fatta j milar-.a è ancora pr.Pa e/, i.ìumrar.r.nr. 
da', coa-a-line. Filippo Rosai, di J7 anni, t f u l a r , rfl „„,,,_ f > , ; t.,thiù 
propneiar:-. di ;.n terreno ne. preMi di rf. H u^fh. „rra 
>:a A i t e l o Zotici: 'Bordata di Arma | 
V'Mhia» lì RTAS-S, e.^j^-ndo a'cun! jtra- J . \ l . COMl'Vf che la tc-mla pmfet. 
si. ha r:n;'a.:fl -jrv> «rrt»!etro umano | «:«n».V « A. Saffi » è p-.pa d rn.-a'.da. 
"a cui »'po!fira ri-a'itr»bbe a errea bt\rr.e In. ha bwna parte de- r»e/--; del.e a-ile 
anni fa II r.in:ad:n-> ha informavi d»l j m:ti. le lampadine riettr:.-he fulminate « 
.'atto 1 ;«rib:n;*ri di f * i : i . t qjaii. a l : gabinetti ,n rnnd.zmni pelose. 

P I C C O L A 
CRONACA 

T E A T R I - C I N E M A - RADIO 
_. 

f w u n l t t i « a c u t a l i (fui* haatfcaa* 
(• entità <> - Thisia i EZII • <i F«r:tll • 
1*1 itllitrt « Orjim - t i Striwiitkj. 

LE PRIME 
I CACCIATORI DELL'ORO - iQjaglKt-

t1>. — Un gruppo dt € cattivi ». capeg­
giati da Randolph Scott, perpetuità un 
gruppo di « buoni i . capeggiati da John 
Wayne e da Marlene Dietrich, \trtwtfc-a 
proprietaria di un «.«-aloon» p-r mina­
tori: ra-ua delle lotte tra 1 due gruppi e 
il p w f x j n dt una ricca miniera d'oro 
Ter tre quarti del flìm. le cr»e «embra-
no andar bene per i «rat t i r i» . poi. 1 
« b'.'.ont » r«^jo\o'.gono la jitnar-ene e lo­
ro è la vittoria definii.va. a! termine di 
t»n» Tiolent* «carzottatura tra t dae ra­
pi. Quest'ultima vequema. da'..a durata 
di ejiect »bbo.'d«ntt minuti. ea«.tttut5ce 11 
PTre> forte d*l fllm: * condotta con tut-
tt le regole ma non desta *OTerchta tm-
pTmslonei. DrI che è facile arguire come 
tutto il reato del fllm ala ben poco entu-
•ia.*rnante, Ra diretto Rar Enrlght. 

CIANM E FIXOTTO CONTUO I GANG. 
RTERS. — Una ennesima, deprimente 
ea.MzVons del duo Bud Abbott-I/OU O s t r i 
to una far*» dertsamenie priva di at­
trattive comiche, malgrado gif aforz* 
enmptutf a tale rospo dal protagonuti 
ffc!!)tn *-il plano d"I divertimento, il film 
«fin ha altri titoli P*I" e^-'ere preso in 
eenstderaitona. 

TEATRI 
ATTXE0: ve 1<: « I; «=?•*'.> • 

':? 31: • Cirrareit i j u ' i m i. 
— ELISIO: ere 21- . Va tra» fi» 
4«..'»r;i • — Or E U : r >.'«•« — 

t u ; _ TUIE: «re 

— UTI: 
I :••! i i • 
»- ' f c : » i ! » 

QUIIPtO: 
21 : • U 

re !.-*;-
Jl. 

TEAHO DI 10-

!— Ctyruica: 
'c i . ! ! ! i: e"! 

« 1 ri V.Z-T — Cayitt!: vale!* 
FJTI I F-u-:t — Cajrni-

*• E.^ei — Cntictlft: I 

e 
r:? 

f -3J 
C l f 

Zi,: 

ni. 

».-• 21 
f.4«u!ii • - tMTTIO rWTaHE: , 
• l'» ««;-.« i: ^-.esai . — aDIUSO 
.-.«. KiJìt (V..*.« — HCCOLO 
JU- afa 21: « l J.en àt'.'.s s.'.s ». 

VARIETÀ' 
AUUHIM: li s «eri ;<il' « y - « 

r.. Gii; i v - - 11TIEHI: Vi.-s 
r». - I0TT5EUI: Fax'r i i't.?-.-.» 
r - - I l ITHICE: Dtivri^"» ra;;-« 
MlMOàl: <•!»•< il *•«'* <ii R^m. fi? 
<>•[»•» — KUOTO: « F:it «»i:2'.a« f>>* • — 
fIRCIFE: Farti krsti. e e i ? . r.s. - TOITUR 
SO- Xv.f. i:. p i n i «». ri*xf. r'.T. — FAU2M 
La «'.'ala ii agama, «nn <ir:rti. 

CINEMA 
llO*ri*: Pflj.o* tri ìt'.l\<ti*a — l i n a 

ciat I prcì.ii ii V Pi«-i — Alti' rip-.-m 
Tt*je«:t . Fascili» ir'. F>*t — AaViscii-
tiri Per rlH tae.ji Ti ea i^ l ' i — Apjil: Il 
«ItlRs. seri* — ArttillR»: *»«» e lnr!a;i 
— A m i l i : Il pi««iMre — Attilia: V*tti «!• 
B I * I < M — >ttra: Oeraiaii U H t»re — à-
tiriti: Fili i «resa — Attilliti: Il « i f 
ti F.<««t — Aififtn: Ali PI)M t 1 4A UHmi 
- l i n r i : n.»:?« U ^nru r»--»i — A i m t V 
<l "'3 — Biritrili: I.Verav irn-'S I — Ile-
• i n - Fuori itili aeSS.t — Bruciceli: U 

5««e*"n r««i — CntrtV: La 
— Cut Star: VA:;: ei 
Tiri;' i «'•!'» '«3'W 

, i ir i i .« 
^i-M-f ii'.t 
« i ^ m rreV» 
— Cliin: U xirsr' i •>!'• tf3»Ve — Cala 
li l i e i » : «—sstun:* i M i - - Cilixxi: 
y>l:: *.';:•. per le ìtnJe — W t i m Le IT-
»e-'ire «h 0. Te- T« «• — d n a : I.'evnt 
»-">-n.» — CrittilU: F !i » trrr.t - Olili 
Ftllie I - w * i v -.'-AT..; _ Delle »•-
trtere: 1: :'rr>?e 4: f i -ir» - Delle Pn 
ri»cu Fs-i a is* « v — Delle Tittirii: 
\'-:: i- ?\-si ••» — Diii i ' I' e*;L-!A xfH» 
— D»ru. f i BiKj e i tA '.t'.rfZ. — U t l : 
Il s : « T ! « .̂ e!:i tt *::s'.t — Esiniizi: 
U.i li t - j i - i — Ei-cil FJ^I I F : I T : I -
Etrtlsiir: l» fri's /'"i }>'••% — F i n ne 
\»\e-.M-i «*' Wt-.m - - _ f l ia t t i i : P.-ii-.i-
— »• «f-TI « ' f i n — fi l f ir i ' li!»r«A ter4» — 
FtUni- ». 5sl è.. t i - i » i — Fiatili fi 
Triti: I e«e*:iter: 4»!!'e.ri» — Clllerii: l* 
S »r'k» «->ji.e:e i. p.-t*.- — Cir>itella: Fri 

J.ttiiN — Culli Cftlii: y«rt: *.\ farsi*' 
— frillti: y»'.-.«. t!-. j tni .«» — Ispirili e: Ji-
j» ;s Fnsrii — Il I n i : f:e*\ a r.iere f i 
* • — tris: U ave?'.» i»\ tee".»» — Ittita: 
Il trej-i fermi • B'.-Ì.r» — Mutis i 
4i V t»-r« — Mitrili: 111 B»Vi e 
ì-.ì-z — Ki*ntjl i!n- \n'*:i — 
L'e"»~i i:-=;vi — M»fim'r»i»e: 

V 
i W U-
Riirrtl: 
t i l t \: 

Il <»'IT* rerV, «i't B: C"»i *'**: :i fzer-x 
— V'ifl Viri*: Fir- leXi seV'i i - K m 
die La t i t e i i le' >«T'» — Oliti: I J «J-
afr"i« rreoli - Wrtalt it: I' < li.re Tal 
"uilfe — 0t?«l!l: J: i} . i a • i » ' — 
Ortaa t t r fmr i »! B;i«.'» — Ortgriin: F fi 
» i m i — fi lnrr . l l : L'r»Ti'-» — firiil i: 
Ter <-i. « j « i !i e t l? i !» — Plneflril. P:» 
U~ «e* l i t i-ri — Pin i : tu'»:» — Pili-
feia» Virrllrìtl: v'*m «e: « r 'f! ?z1 ~ 
fur i l i ! ! ! . Crt'\ I t» • — Beili: Ve!!: I 
M r j f o — Bit: Per ri: « i n i !a ra-«?iii 
— t i l l t l : ttrej-jri i l Br« !» — l i n l i : 
• SrA«tr«' • fi-.I*. « t . . . • — Beat: >it«r»« 
i fa' Ferrar: - I <->2 inst i — lata: Dje 

:i;nra a tt B i r . n - ' — Rii i i i : 5Jjf3» l 
'"i" f-far. — Salirii: Arr.teie.v: >»yi — 
t i l t Hs .r*i II T •!•>!» i'Vt SI. «-.rife 
— S i i l i ! JCirjitnfi: <- i-;- f P ; i :> '!>i4r» 
: ?»:j«:e.-« — Sit i l i : V *«T.i«3t e li • ' ; . « 
Ma:- — Sa tri l l i : F fi e ar»:i — S i l n l i n : 
II /»:!!» èe' x iA.f» — Stilila: fez ri. 
*;.-« li n a r i » — Sl |ernie« | - AX!»:A 
— T r ì m i : \«^*n-5Ti te'. WtfT.sj — Trit­
iti F iv i ' — Tirili!- Il i j ' i « i z i r ' i : » 
— t n h n Airile. la u^r^i rre'li — Tìt-
tiria ! J ' t:« ri; -i 

r-»-5t -V» 3ri*"-»*« !» r'i?3T«re F. V t f. : 
i"r »•»"». >i!i J'TS»r-i-. Ev)a'-3». Se-.». P'i-
1»!l-

MiiMZ/iMiffSfWAfMff 
UNA STORIA D'AMORE t D» SACRIFICIO 

« Cr---.ff',t, f.il% i- E»tr«. ni» f-
'.-r. I x v il». V <'.*••. -* ?*. Pr's'.i». CcS'-
»' *?.*iitr*. Ci-ri» »*. Ti«-»:'e. Q;:r : i > . 
».T«!:. 0!-SM. »•'«"». \ \ I ,?r.'». I n . 

RADIO 

0CGI TEXEIDI' 28 GEKMAIO. S. C:r:!!«. Il 
• i.» *• leu i!!t «re 6.S0 • tn.«ei!i i l-
!e 17.J2 — Ve! 19lS • fietreysin i lee.-»-
U'« li fwt!!n:.«te leU"E*err:t"t R««» — N»! 
1914 fAij*»M* le: »«:til: il!:ii«t;«t: i Rtrì. 
yr.xa ait.fei'.ii.ote rsSiìiea <ie: T.UV. — 
Ve! 191* i: ijr» i \ayil: il f.->3jre»»8 ir'.'.s 
DIII. <•:» ilìer-si l'aa.:i «:i l i?i' i . 

BOLLETTINO DEMCCBAFICO - Vi! : si«rà: 
31 f*;=-s.je -ti. Unti: ai i 'ài 3n. feffln:-
t» 17 t f i ! r . s i : .*.?. 

BOLLETTTSO KETIOI0L061CO . Taspentin 
*. >r:-. s i u . a i 17.2. a i : » * I.a. P»r T J : 
e prrt.*'A :»aj« ìanm». tevperinra «tunna-
r:i *»:» pv* x"*«. 

ITLII DA TEDEXE - »«!-i: « f:«rsis:i n -
n ieri •: C*>.:»ì. M*t:»?*ìitii. Plitt • Sa-
?":e I T I : • t i '#: i ». 

AK50MBU - I>i! 2? e»rresv jo:.-ir.s» riti 
:r.i 50Ì sr. l i h«i ia exit» rttir-i. «:re» 
»?• • i!tr S00 jr. Il r»at» nrl i t : ;»tsa:». 
P:»rt» !.. IH il ke,. 

5X COVCOSSO - L'Est» Pr»r:v:i> e!e! Ti 
r.«3ci è: R*!»ir» ki ::'*»::» t i tns-rr*.- n -
t-rra!e per t i •iilfei*'» a j n ! * ro« l .cifan: 
• B*:tTeria rs Ali» Ai:»» - Ptlvrnr. •. Pei 
-.'<nit M : r.t»:|»r«: ill'Ea'* «e! Tsr:«i« i: 

S^'ns». 
DETTUIIOUI UAlfTUBIE - A !~^:er» ••» 

' I T I » 1 per r«i«ei: re i Iituri ij ' i :»7:ist: 
!ri3t.ir- I- riTtri i tri !» » JiVris i * 
la T. V»r;!ii!. ii listi !* I» ». Lab r i t i 
t«rr» teay-i lei*»»'» l»»"'i'» t»'- 11» *•'?* 
i'. aire. i . y»r :! T '» Vi:rrr:. ». R-ai» Fi 
:>»r:a. «te r.>rea<er» il tirati» ::.»er»r.». 

CCTCEBT0 TOCALE - r>*i»:. i l e 20.SO »' 
f ; » • ! Tei*:» RJIM i n i li»?'» »i | r i : l e e«t-
eer.i t*(i".e. t i p i tui» è»l!t COIIS!:I B.»-
« ! • I: Cttille^jer: per !'»«<".*!«ta :s«n»'« 
i!l» f i * *i.» Viejt-*e I»! gsiftien. H m t 
!»:> Ti !«r« j»iT-.I» i ! f« :»« il f s ' re 6:"if. 
>.a =>*r*,S-. '» «.-.jriri W»!:i H» Mirro, il 
»ir::.->-« Fit«ti R.'e: • !i »J»P'*I* Aait V»-
r t Uirtsi . 

SKAI1IHXJIT0 - Il e/^M;;» Rilt ' le Al 
<!i>-5 U «*irr.:t la t»e»»ri lei Parti!» tt-
aer. t22HV»9. 

SOLTDUIETA- KPOLABE • I! roniirt* Fru 
eea»- Cerrire.lt. | :neaei:» t su ' i t i» , i l tr-
;»:» sv^ji» !»!!• senni. *»d.c.:«: Tect 
a.e .t . t i . V:-A«iV:i iftfe). f i s ic i m fP»r«-
ae Itl.rlnire l i nferte. a>f ke il l'atri. 
prein* l i »»t:n «ejreteri li Rediii'te. 

Io — Come T« da voi la semina? 
Lai — LA semina, compagno Stalin? Ci siamo mobilitati 

(Risa). 
Io — Ebbene, e allora? 
Lai — Abbiamo posto la questione In pieno (Risa). 
Io — E poi? 
Lui — C'è una svolta, compagno Stalin, presto ci sarà una 

svolta (Risa). 
Io — Ebbene? 
Lui — Si intravvedono del progressi (R i . . . 
1° — Va bene, ma come va da voi la semina? 

Lui — Nella semina per ora. compagno Stalin, non abbiamo 
combinato nulla di buono (Scoppio di ilarità ge-
"erale). 

(Da «Questioni del leninismo » di Stalin 
• Soe. Ed. ri/nitrì, voi. II, pag. 208-9). 

* » * 
Questa conversazione è stata riferita dal compagno Stalin 

al XVII Conprcsso del P.C.(b.) dclVU.R.S.S, per fare il 
ritratto di certi compagni t quali ehincchicratio molto e la­
sciano che (ulto resfi ni punto di prima. 

Questo non il «ve su eev de re 
per la diffusione de "l'Unita., 

Comunicato della Segreteria 
della Federazione comunista 
l-a t e sre t er la del la Federaz ione 

R o m a n a del P.C.I., ne l l 'annunrlare 
al cumpagnl che 11 vice-sef iretario 
de l Part i to PlF.TKO SECCHIA 
pres iederà il c o n v e g n o del collet­
tori Indetto per d o m e n i c a 30 alle 
ore S al c i n e m a Vittoria (Testac­
elo) a conc lus 'one del la campagna 
per il t e s s e r a m e n t o . Invita tutte 
ie «exioni, le ce l lu le , I col lettori 
a lntens : f lcare l 'az'one per com­
ple tare entro sabato il tessera­
m e n t o . I.a segreter ìa r innova an­
che l 'Invito di c o n s e g n a r e all't'Hi. 
c iò di Organ!zr.v/tone della Fede­
raz ione , entro le ore U di sabato 
?» tutt i l b locchet t i di r i cevute 
provv'sor 'e . a presc indere dal fat­
to che s iano i ta t i o no comple ­
tati dal col le t tore , per poter pre­
sentare al c o m p a g n o Secchia un 
quadro comple to e a g g i o r n a l o del 
r i su l tat i del la c a m p a g n a . 

0COL0CI SVIZZERI 
ARATC 

teuiBERflARDO 102/c-ROMAÌ 

1 bancari romani 
si p r e p a r a n o allo sciopero 

Ieri sera al Visconti ut * tenuta una 
nuraerosmima «.«.semblea di la t ra tor i 
bancari, convocata dal Sindacato prò-
>mciale della FIDAC per essminare I 
risultati delle trattative inerenti li con 
tratto di lavoio. trattative che sono sta­
te interrotte per l'intran^le*"!";* delle A-
tlende e che hanno portato a!!a proela-
martone dello sciopero di protesta di tut­
ti 1 banciri che sarà effettuato il 2 feb­
braio prossimo 

Migliala di lavoratori hanno parteci­
pato a!!'a«semblea. riaffermando la loro 
decisa volontà, di conseguire le rlvendl-
carlonl contenute nel contratto nario-
n?Ie di lavoro prortvto dalla FIDAC. e. 
tra queste, in primo l ineo l'intaneibilltà 
dell'orario continuato I la\oratori hanno 
rinnovato la loro Inrondirionnta adesio­
ne allo tclopero di protesta e alle altre 
azioni «Indicali che saranno decise dagli 
ora\ni«mi respoa*abill della FIDAC qua­
lora le u iend* di eredito si o-Mlnussero 
a negare al lavoratori le loro giuste ri­
chieste. 

I comunisti vittoriosi 
nelle elezioni del Poligrafico 

Al Politraflro di via Oino Capponi i l 
sono «vT>He le elezioni per la designazione 
della Commissione Interna Krco t risul­
tati: Votanti: l«4g. voti validi 1*05 cosi 
suddivisi: comunisti «56 demorristiani 376. 
p a i . 301. PSLI 105. PRI «6, nulli 40. 

In base a questi risultati la nuova Coro. 
missione Int-rna rbu'.terà comporta di' 
S comtinLstl (dei quali 4 operai e 1 Jm-
pietato). 3 democristiani, 1 socialista, 
l naragattiano 

l a queste ultime elezioni hanno votato 
W0 lavoratori In più rlsp»tto • quelle 
precedenti. I.a Democrazia Cristian» ha 
perso 100 voti .mentre la nostra Usta ne 
ha guadagnati 200 

Colloqui Marazza • C. d. I. 
per l'assistenza ai bambini 

L » Segreter ia C a n t e r a i al è recate 
Ieri dal so t tosegre tar io on . Marazza. 
per def inire !a q u e s t i o n e de l contr i ­
buto g o v e r n a t i v o per l 'ass istenza in ­
v e r n a l e al bambin i b i sognos i di n o m a 
e P r o v i n c i a . 

Un n u o v o c o l l o q u i o tra il Sot tose ­
gretario e !a Segreter ia del la C d.I^. 
avrà luogo ques ta mat t ina al Minis te ­
ro degl i i n t e m i . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VENERDÌ' 

GiiTIti: U rena. ?.»'. ata^n» ia Fe-1. 
•3 cnaeijiA i l fiorsitt f*t ritifl.-e nrjetie 
ctìer.ile ituapt. 

rartltltlli: : t»m:\. <: eelia^l ilejii l«t:t. 
pv.destitl» tlNUL ENVM. 1NP5» i l l i 19 
il F»À. 

$ Ulllri i l i: Temit. di cellula, tunf. i»i 
r<ait. i:ad.. ile:;» ernia. ìot. «lei Fevrìaniii: 
e iì»'. Ei3in:a: ili» ì~- :a Fe<i. 

Amlitri i l i tralice: i r<vs[>. ie'.ì» T*4. 
prò» a i'i Cere. prnv. iejlì totutru^rtitori. 
fi.-tt.a:. X. I . . i-l't i« t lu:r:r i . t i l t 1!» 
IE FeA. 

Nlrilieri: !» ena-a <!• \sr. t i lt 30 ia Fe«! 
51BAT0 

Ceait. dir. i\ e»'..o». en-wp. e>li» tenr» 
Iti t 4*: Cnta. i:i. S.IIJ. ieì tiyjDetti ais:-
it*ri- Liioro. Ajr.'-.'tjn. l3Àj«ir.» e ("•••n-
afreii. *"o(ii,terei<» E<:er». ?4»er: PrM»!-'i. t>-
ci fi».'e. ltpett. Vn: TITIIP. alle 17 in fe-i 

Metillirfiei: t « B . i: !»». il!» 17 ìi Fê  

RIUNIONI S INDACALI 
hl i fr t i c i : roxji.M.on is:*.*s» q*.Mid:isi. 

i5«: •>« i» c.^.L. 
Kitlltia Ur in i Serttti l i t t l t i l i : i*/«c :•:« 

l'.ref.is» Sliiieitn t e*iTi:*«ie«i .a'«3» »»• 
ifVrt.«3i ttra'tle f e3 rise. »jli «re 17.Vi 
C.i.\. 

CulItlriTt rtceaili oriti.» fetriii. U F:a 
i 4 > . R-aia* 5'ir:u:«r:. i«.»iV»i itriorri.-
•ir i i'^mn.t» 30 are 9 C.4 L. 

TARIFFE POMPE F U i L , 
S o c . A. Z t G A A C. 

32 v. Romagna lui1. 43528 *hi> 

ALCUNE T A R I F F I 
rHASPOMro ì- adulti toreu^ . . . t . 

tao »-m S pratterir tonfeiiii , . . 
compre»»: u R R - . , 

1HASPOIWO i ' adulti t« ÌOIKCI.. • 
oarullli. feretro ;mtai<nn -m > ni 
nici alla oaat « al coptrcnio 'i.-i 
3»tur* a «oirlto. orati-he o«rr iti 
l«dir ^omprn»* e jp^ f2ì-^>-f 

IHAbPOHIO J- «fluiti II rolooo. i 
i«»ttlll) teretn v-aitatuo seiotim-ut 
3 tea cornici alia oaae t ai ,-e>-
parcììio .ucldatur» * ioirito un . 
co -ultimo, prattent mereoti ia««< 
eorapretc: L. t R M ^ 3 

IHASPOKTO 1- adulti IR joioont 4 
caratili Dento» a «ecotnpaiw \*H-
COFAQU cait»*no cm. J Oneniruta 
icorutcMto alia n n « <a «i •oper'-nio 
itietdatura » spirito sine© tnterio 
a » maMtlie orocldiio e tane» i l 
ottona (netto a oultno otuttenf ma. 
rentt. tasie compr - t_. *è£<9 « 7 0 

• UIOFUNEBHE ner tramarti" 1» 
oer tiiHi<iasi località al Km L 4 r S t 
( 3 POSTI PER I FAMIGLIARI». 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico soecisltoafn " 
'a SOM PfirH rfpllprlicfnnTfnriì «••' 

OP 

Impotenza , fobie , debo lezze , aniiina't* 
sensuali , v e c c h i a i a precoce , d c f l r c . i / e 
B'ovanil l . Vìs ' te e cure pre post n...tr 
mon ia l l . Ore 9-12; U - l t . Festtv' 1 il 

DoH. CARLETTI 
Piazza Esqul l ino l i (Sale t e p j r a i r i 
Non * | c u r a n o \ - eneree , pe l le , ere 

| O a b . nermot i f l lnpat l rn 
V E N E R E E . PELLB 

Vicolo Save l l l . 30 fCor. 
«o Vi t tor io - d i front» 

Cine Aujruttu*) 

Prot. DE BERNARDI? 
S p e c l a l i s l * V E N E R E E . P E L L B 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E A N O M A L r E S E S S U A L I 
•-1J 16-19 fest . 10-12 e p e r appuntarci. 

Via P r i n c i p e A m e d e o . J 
ffanf. Via \ ' l m l n a l e . p r e s s o Staz ione) 

Dr. SINISCALCO 
Spec ia l i s ta VEN'IREE • PELLE 

V . A ' o l t a r n o . 7 ( S U * . ) 9 - 1 8 , l S - l t 
T e l e f o n o 483.f i f l5 

Dr. SCARLATA 
Spec ìa l l zra to ne l l 'Univers i tà di Roent 
VENEREE . Pe l l e - Sifi l ide - IMPO­
TENZA - EMORROIDI . Varici -

Psoriasi . Eczema - S a n g u e 
VTA FIRENZE. « . T e l e f o n o 4II.1M 

Ore 9-13 e 15-19 

Dott. YANKO PENEFF 
Spec ia l i s ta Dermnsi f i .opat loo 

MALATTIE Vi: . \ERi:E e PELLE 
Via Palestro . lS D P Inf 3 ore 8-11: 14-lr< 

N E V R A S T E N I A S E S S U A L E 

I M P O T E N Z A - V E N E R E E - P E L L E 
A N A L I S I . C u r e p r e - p o s t - r o a t r i m o -
n i a l i . D .r i G. e d A . M A R T O R A N A 
N a p o l i - V:a R o m a 22 - Te l . 61302 

«AeNrVNèV*^VNeNiVV>AAeV*^»\*>*i*i'S 

Cinodromo Rondinella 
OjjRi aVc o r e 15.30 riunion«» cor««> ri. 
L e v r : c r j a p a r z i a l e benef - . c io C. R. I 

IIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIII 

Rf.TT. K«V>»t — 0-e II: Un ne rri.ev» 
— 12.rv. Mi* ri le^er» — U i - t ; Ina«r 
•rtk — Il f*r».-v> ttetì» — 11.20- fta-
tìi. i r.'a •••*'- «t: — 17.M: Qitrtetvi «. 
RiJ* ixt — 1S.4Ì- Mi».ri e?er.*:.et — 
N S J Pr.i 0 : n — 21.^>: Ci-r.ir«r. s: n -
«ra -- ;;..V>. Orrt VreKi — ff.l»; Mjl.et 
ÌI >>«:> 

RETI. imtiiLX - Ore 13.20: Ori Inkit t 
— 17- Mi«:'i i»«;»n e. ctn-a- — 17.S0: 
k\i frr.tra i\ M>«'t — 19 W: Li t v t 4> 
Uieriiin — 20 '? ftrrhitrt <fe'.!i risrci» 
— 51- (etitrlt •»!««."* — W.W; 
i l rs'.'.n. 

Un esempio da imitare 
La Cooperat lra • Il T r a n v i e r e » con 

o n profondo t e n t o di to l ldar ie tà p ò . 
polare , per m e t r o del t a o p r e t ' d e n t e 
e d 'accordo con la c o m m i s t i o n e Inter­
na h a offerto 1M K g . d i pasta al Co­
m i t a t o prov inc ia l e d e i r u . D . I . per la 
re fez ione de i a t m b l pover i d e l l e bor ­
i a t e . 

L'U.D.I . P r o v i n c i a l e ringrazi* la 
Cooperat iva tranvier i a u g u r a n d o t i c h e 
altri organi smi d e m o c r a t i c i v o r r a n n o 
concorrere al la t u o n a opera . 

Società Cooperativa di Consumo 
Acquacefosa S. Paolo 

*. enaairri ri* :! 13 tei re«» 4: f»V>r«» 
i"* ore 15 »: : em. s e l i *»̂ e « v i > . !'»« 
»-tVei |tri'r4."ilr'i fr: *•--: per !l tr*-'^ 
tai.Mt t J.«r;4«.oie te', Hi5t:« n : c l l ' 191» 

L'fTnrst!» «»^»tli n u o - t e è t'ib:!.'i 
«*" :T «ien» 20 i»! ir"* te*» ili» «r* I"' 
te!:» I!M«I «»•'» «-- »'» 

II. r/iV«!f.t.:<i D'IMVIM4TRVJ,.!'AT. 

Nevralgie intercostali 
in periodo influenzale 
Recenti ricerche di studosi e. fra | 

gli italiani. Busineo. Fciraro. Te-
goni. hanno messo in evidenza le 
proprietà analgci'.zzanti e risol­
venti dell'istanv.na. La felice asso­
ciazione del.a istamina con il sali­
cilato di am:Ie e con altre sostanze 
che ne potenziano jl valore ha 
permesso di introdurre in terapia 
un prodotto. Istamiie, che ha di­
mostrato indubbia effir?c:a per la 
cura esterna del dolore-

Nelle- ultime pandemie influen­
zali ai è fra l'altro rilevata la non 
infrequente comparsa dt manifesta­
zione particolarmente dolorose, con 
tutte le caratteristiche delie ne-i 
vralgie intercostali e della sciatica: 
reumatica. Tal: forme ai dimostra-; 
rono a volte resistenti alla comune 
terapia antinfluenzale. Con l'uso 
deiristamile applicato su tutta la 
regione dolente e seguito da itevi 
e ripetuti messaggi manuali, si è 
potuto ottenere una rapida atte­
nuazione o addirittura la scompar­
sa dei do'.ore. L'Istamile inoltre ha 
il pregio di non irritare la cute e 
di essere innocuo: ha odor» grade­

vole e non macchia la biancheria. 

IMO 
ALLA FAME! 

C L A R I S P O S T A 
DEI LAVORATORI ITA­
LIANI ALLA POLITICA 
AFF/:MATRICE DEL GO­
VERNO DEI RIOCHI! 

IN 
ALLA FAME! 

E ' L A R I S P O S T A 
DEL P C I . ALLA POLITI 
CA DI MISERIA DEL GO­
VERNO DIMENTICO DEI 
BISOGNI DEL POPOLO. 

IMO 
ALLA FAME! 

E' IL TITOLO DELLA 
PUBBLICAZIONE EDITA 
A CURA DEL CENTRO 
DIFFUSIONE S T A M P A 
CHE OGNI DEMOCRA­
TICO DEVE ACQUISTA­
RE E DIFFONDERE NEL 
LE FABBRICHE, NELLE 
CAMPAGNE. NEI O R.A.L 
NEGLI UFFICI. 

LE FEDERAZIONI I/> RICHIE­
DA.VO SUBITO AL C D 8 
Vt» del le Bottesrhe O w u r a n 4 

ROMA 

P r e t t o L. 5S - Beo rito SS*/* 
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SMENTITA A "L'EUROPEO,. 

Una lettera 
di €rattu§o 

Renato Guttuso ci invia il 
testo dt questa sua risposta 
od un articolo, apparso su 
« L'Europeo *, a proposito 
delta discussione sulla puni­
rà moderna, che vt è stata 
su * Rinascita *. Poiché il di. 
rettore de * L'Europeo ». per 
rayion* giornalistiche ha cive­
tto a Guttuso di ridurre il 
testo della sua replica, Giit-
tuso ci prega di pubblicare 
'ole replico, nello sua reda­
zione più ampio, a chiari­
mento del suo pensiero. 

Caro Direttori-, 

\n conclusione che la tua reda­
zione romana trae da una nota 
apparsa sul miracio di novembre 
della rivinta Rinascita (e alla qua 
Ir ha fatto seguito, sul numero 
di dicembre, una lettera firmata 
«U alcuni artisti romani e *v-
coin pannata da un suuHitlu cor­
sivo rcdazinmile <he non entrava 
in merito alla lettela, ina spie­
gava le iasioni della nota pie-
cedTjle) è volutamente fal-a. 

ì.r di»cusvinni attualmente fer-
Tide nel no-tro Partito Comunista 
cui problemi della cultura e del-
l'arte d:mo<=trano proprio il «mi­
trarlo delle t OIK Ili-ioni a cui i'Ftt-
ropen ha tanta vojrlin di a r m a ­
re; dimostrano invece la «eriotn 
con cui il partito della cln-se ttpe-
rain affronta tali qiitstioni e che 
non c'è ne ci può e««erp loltn tra 
il partito Iche secondo voi snreb-
be un'entità astratta e concentra­
ta in Togliatti, o in I onpo o in 
Sercnil da una parte e e pli in­
tellettuali comunisti » dall'altra 
come -e sj t r a t t a l e di due grup­
pi opposti che cercane di conqui­
starsi a i icrrtfln 

l.e cose non stanno in qii'*sli 
termini. 

Gli artisti, con eli v i cn / ia t i . 
gli scrittori e eli altri intellet­
tuali inscritti al partito comuni­
sta non ne fanno parte come 
« pattuglia tollerata >. ma con 
eeunli diritti di tutti gli altri 
membri: anch'essi * compongono > 
il partito come tutti gli altri 
membri non intellettuali, ne di­
scutono t problemi politici, i pro­
blemi sindacali, eleggono i rap­
presentanti ni congres>i e i diri­
genti politici: tono dei comuni­
sti come gli altri. 

In seno al Partito Comunista 
noi discutiamo i nostri proble­
mi letterari, artistici ecc.. con 
una libertà, con una mancanza 
di pregiudizi e di timori che nes­
suno dei circoli letterario-arti'stici 
borghesi permetterebbe, permet­
ta. o ha mai permesso: e tu eaì 
quanto di questi circoli io abbia 
esperienza- • 

Nelle sale della mostra di Bo­
logna, che ha dato origine al di­
battito. questi problemi «onn stati 
discussi con gli operai bolognesi, 
con i dirigenti delle cooperative 
che hanno finanziato la mostra. 
dando esempio dì un interessa­
mento reale ai problemi della 
cultura, e col pubblico, problemi 
che eravamo avvezzi a conside­
rare fé che molti ancor,-, consi­
derano) privilegio ded i * eletti ». 

\ n n ci fu n e s u n a « indicrna-
iione > da parte degli operai ma 
serena critica e parole di sag­
gezza. 

Fssi di-KTi'minavano tra le varie 
opere della mostra: anche se 
fummo concordi nel concludere 
che. malgrado le buone intenzio­
ni di molti artisti moderni, il 
loro .inti-bor?hc«i>mn. il loro di­
sprezzo p"r la realtà e per l'uo­
mo anche «e vorrebbe o «e ha 
voluto «ijrnificarr «fida e dcniin-
cia della * borshe^ia > (nel «en«o 
che danno a questa parola Bau­
delaire. o gli imn;c-«ionÌMÌ) in 
effetti è stato disprezzo per la 
TCaltà nel «no c o m p l e t o , per tutti 
gli nomini. 

Quando Brcton o Kandin~kv 
dicono: « lo dò dei calci tirili 
ttinchi rf"lla bordicela » in effetti 
e««i prendono a calci la realtà. 
* quindi l'umanità intera, e di 
qnp*ta >im*»nità la borghesia do 
minante non è che una ben pic­
cola parte 

A que«to proposito converrà 
precisare un fatto- queste di­
scussioni o polemiche non jm-t i -
ficano Ir *peran/e di coloro «-he. 
non avendo mi-ito o potuto af-
frontare Ir esperienze dall'irte 
moderna, dunno « Avevamo ra­
gione noi. rhe abbiamo avuto la 
«argezra di tenerci 'ontani d i t 

tante brutture r umilmente ?b i 
bìamo continuato a cnjtirarc. il 
nn«trn orticello, f e r o che sì' 
e piid.TÌ tornane» indietro ! ». | 

Non r «n«i. \ n n -i tratta di-
|»*«ì indietro a ritrovare un cam­
mino <marrito e che altri abbia 
eroicamente mantenuto pratica 
bile non di-perdcndn«i a correrci 
pericolose avventure Non «i tratta 
dì mode che tramontano e per coi 
tornano in TOSTA ' cappellini e l< 
borsette della nonna ^i tratta di 
una lotta nuova che non «i può 
condurr*» con le armi ripescate in 
magazzino ma con armi nuove e 
questa lotta muove dalle po*izto 
ni più avanzate e non dalle pò 
fizioni di retroguardia 

Sarebbe «baciiato allestire af 
frettati funerali inventando *con 
fes«ioni politiche, e rii-iimarr 
cadaveri accademici ai quali fai 
•c«tire la corazza dei guerrieri. 

1 migliori artisti giovani d 
tutto il mondo ogsi h<tnno piena 
coscienza di q<;c*ti fatti. Italiani 
francesi, inglesi, polacchi bulga 
ri. ungheresi, americani (\<ir»l e 
Sud) e russi, tutti lottano pei 
risolvere qur»ti problemi. 

C'è un arnia nel no«tro pirtjt.. 
eomuni*ta. che «t chiam-i auto 
«ritic*; è facile non fare errori 

quando non si fa niente, ci inde­
gna Lenin; ma non c'è errore più 
terribile del non fare perchè non 
può essere corretto dalla autocri­
tica. 

Non si tratta dunque di tirate 
d'orecchi dall'alto, da parte di 
Togliatti, di Sereni, di Longo. Chi 
guardi agli articoli in questione 
si può accorgere anche dalla più 
sommaria lettura che i tre « pe?.-
/.i > hanno intonazione e destina 
/ ione differente l'uno dall'altro 
Queste discussioni sono utili a 
noi e a tutti, anche a coloro che 
se ne servono per tentare con la 
ironia e la men/ona di provocare 
scissioni nel front»» cicali intel­
lettuali comunisti. , 

Ti ricordi il grosso tentativo 
di propaganda anticomunista che 
si tentò di fare su Picasso? Ma 
egli rispose assai bene in una ce­
lebre intervista che non è stata 
pubblicata da nessun settimana­
le < indipendente > in Italia. 

Una sera a Wroclavs, I hrenburg 
a l /ò il bicchiere al genio di Pi­
casso in un'atmosfera di cordia­
lità e di rispetto alla quale par­
tecipavano Kadeev. Sereni e Ca­
sanova che sono rispettivamente 
dirigenti del lavoro culturale del 
Partito Comunista (b.) dell'URSS. 
del Partito Comunista Italiano e 
dtl Partito Comunista Francese. 

Oggi sono io il € condannalo >; 
ma questa volta non c'è proprio 
nessun elemento che giustifichi 
l'illazione: la nota di « Rinascita > 
non è firmata (ecco che manca il 
primo termine) io non sono cit.ilo 
(ecco che manca il secondo). Ma 
quando il partito comunista e con­
danna > qualcuno, lo cita con 
nome e cognome e indirizzo, ne 
dice le ragioni, r firma debita­
mente. 

Infine. < Rinascita » è una ri­
vista politica e culturale di libera 
discussione a cui collaborano 
compagni e non compagni: e che 
ha il grande merito, unico tra le 
riviste politiche italiane, di agi­
tare problemi di cultura. Questo 
significa che il partito comuni­
sta non attraverso decisioni prese 
dall'alto, ma attraverso il contri­
buto di Uiììì 1 suoi membri è 
l'unico partito politico capac? di 
condurre e di guidare una lotta 
per il rinnovamento della cultura 
italiana , 

II disinteresse dello Stato e la 
continua diserzione dei e mece­
nati > è segno che noi rischiamo 
di essere ridotti a un gruppo di 
gente che fabbrica scarpe per una 
umanità che va a piedi nudi. 

Questo è l'effetto della « par­
zialità > dell'arte moderna, del 
suo distacco dai t semplici >. del 
suo disprezzo del mondo come 
realta e dell'uomo come attore e 
trasformatore di questa ri alta. 

Ti prego di pubblicare e cor­
dialmente ti .saluto. 

RENATO GUTTUSO 

ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA PARTEN OPEA 

91 22 gennaio 170» a Scapoli 
il primo " albero della libertà „ 

1 giacobini di Forte Sant'Elmo - La crociata della "Santa Fede,, - Una schiera di martiri eroici 
sua crescente vitalità già col Tanucci 
e con le riforme promosse Ria prima 
ilei fatidico '89. Ma era ben tenue 
lo strato dei mercanti, degli affaristi, 
dei burocrati, sul quale essa si basava, 
oltre ad esprimere una progredita 
élite di intellettuali, di professionisti, 
dì pensatori. 

Nemici dovunque 
Cosi la borghesia napoletana aveva 

nemica la Corte, sulla qvaie premeva 
con le sue richieste di liberta di com­
mercio, di novità esteriori, di diritti 
politici; aveva nemici i più dei vec­
chi aristocratici, dei quali andava 

abbattere la Feudalità e la Monar-I raccogliendo l'eredità sui latifondi e 
'Jiia. Lo dimostravano l'opposi/ionc Inelle Provincie; nemici sopratutto i 
'e la combutività dei « lazzaroni • itti contadini, ai quali grado a grado 
città e delle «bande» in molte prò- aveva tolto la terra, e i popolani 

1 vincie, duro ostacolo alle truppe «li-[della città, fuggiti in gran parte an-
jberairki - dello Cliampionnet ed aijch'essi dai campi e oppressi da ere-
manipoli dei «patrioti- napoletani, scenti pesi e imposizioni. 

Per .questo isolamento, per questa 

Il 12 gennaio 1799 veniva innalza­
to dai giacobini a Napoli, in Piazza 
del Castello, il primo « albero della 
libertà ». Il giorno dopo, mentre si 
spegnevano gli echi delle fucilate di 
una battaglia combattuta a lungo con 
accanita asprezza nelle adiacenze e 
per le vie della città, nasceva la Re­
pubblica Partenopea. 

I.a Risoluzione aveva innalzato 
ina bandiera gloriosa, il tricolore. Ma 
era una risoluzione diversa dal suo 
grande modello di Francia, dove sul 
principio la più alta bor>;lie-ia finan­
ziaria e i più miserabili servi del­
la gleba si erano mossi insieme ad 

(tritimi- i i i i iejso tu pnDliliKi e iti ci it ici tia IIMUSIO a .Milano il film 
di Vittorio De Sica « Ladri dì Biciclette ». Domenica prossima, alla 
presenza dei maggiori critici rineniatogralici milanesi sì svolgerà, alla 
Casa della Cultura, un puhhlico dibattito sul film e sulle polemiche 

che ha «uscitalo. Nella foto: De Sica con la sua bambina 

Coloro i quali nei giorni ili gen­
naio si erano stretti intorno al Forte 
Sant'I-Imo, venuto in mano dei gia­
cobini, e che rappresentavano la ri-

debolezza di maturità e di alleanze 
della borghesia napoletana, pur cosi 
avanzata in certe proposizioni, così 

soluzione e il progresso, erano pochi coerente nella sua fisionomia, la Re-
ardimentosi. 

Il giacobinismo napoletano sorge­
va da una borghesia dalla tradizione 

pubblica Partenopea non nacque su­
bito dopo la fuga di Re Ferdinando, 
ma soltanto un mese dopo l'ingresso 

già antica, e che aveva mostrato la dei francesi. 
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ATTRAVERSO LE PAGINE DI "CINA ROSSA »» 

Mao Tze Tung e la sua gente 
in un celebre "reportage» americano 

Anna Luisa fitrony narra la sua straordinaria esperienza - A colloquio con i capi 
dell'Armata Popolare - Vita privata di Mao Tze Tung - Una lezione dì civiltà 

Tra le opinioni che Mao Tze 
Tung espone più spesso ai suoi 
ospiti, nei rari momenti di ri­
poso, e queHa che la guerra 
non è inevitabile e che 1 popo­
li possono impedirla. Ha un 
modo scherzoso per spiegarsi 
e ce lo racconta Anna Luisa 
Strong. Mentre Mao Tze Tung 
faceva colazione con la ce­
lebre giornalista americana. 
per spiegare la sua asserzio­
ne prese le numerose tazze 
e tazzine, presenti sempre su 
ogni tavola cinese, e le dispose 
con paziente strategia, così co­
me nel mondo sono distribuite 
le prandi /or»e politiche: le 
grosse tazze da the erano i po­
poli e le tazzine da vino i rea­
zionari. Tutti dovettero conve­
nire che le tazze erano le più 
forti e non si sarebbero mai 
lasciate trascinare dalla frene­
sia di guerra delle turbolenti 
tazzine. 

La Strong, da buona giorna­
lista, ha raccontalo al mondo 
questo episodio nel suo libro 
Cina rossa, comparso in questi 
giorni nelle vetrine dei librai 
italiani per merito della casa 

editrice Le edizioni sociali, e 
di cui l'Unità pubblicò tempo fa 
alcuni estratti. 

E davvero non si può dubitare. 
dell'opinione di iWno T;c, opi­
nione confortata dal successo 
della sua lotta ver la libertà 
del popolo cinese, ch'egli ha 
compreso e guidato, alla luce 
del iiiarrisTiio-leninisi.'io. come 
nini nessuno arerà saputo fare. 

La Strong è rimasta affasci­
nata dalla sua figura e ha se­
guito fedelmente i suoi consigli 
quando ha voluto rendersi con­
to di che cosa sta accadendo 
oggi in Cina. Cosi la giornali­
sta americana, attraverso un 
esame obiettivo della situazione 
ha saputo capire l'importanza 
dell'odierna rirolucione cinese. 

VwHiift storielle 
Sono partiti anche dall'Italia 

in questi ultimi mesi alcuni 
giornalisti, mandati dai grossi 
quotidiani filogovernativi al se­
guito delle disfatte truppe di 
Ctang Kai Scck. Anche loro 
raccontano &• lettori di rolcHt 
aiutare a capire che cosa sta 

DELUSIONI PER I MONDANI DI HOLLYWOOD 

Al matrimotiio di Ty 
non e erano i "bei nomi 

Aristocratici fasulli e operatori dell*Incotti - Dunn 
faceva gli onori di casa - "E' mejo Rita Arivortetel 

W 

Ieri mattina, tra le dieci e le un­
dici. nella Chiesa di Santa Fran­
cesca Romana (nota, oltretutto, an­
che perchè nella sua sacrestia, un 
anno la circa, il parroco titolare 
padre Lucano vi fu «cannato da due 
giovani repubblichini per loschi 
motivi che non furono ma" chiariti) ^ 
si *ono celebrate le nozze di Tyronc ! 
Po*cr e linda Christian, j 

Assetile la "crème, 1 

i 

Tutta la bella gente di un certo 
tipo era predente. Mancava però la ! 
parte più qualificata * preziosa del- j 
l'aristocrazia romana che con sottili 1 
manovre si è di colpo sottratta allo j 
«conveniente incarico ii andare a j 
far numero in una occasione ove 
erano destinati a primeggiare * no- [ 
bilastrì di terzo rango » tipo \ 
Rodolfo Crespi e Dorotr di 
f~ra»«o. All'ultimo momento han­
no pure tagliato la corda cavan-
dosela con un telegramma d'auguri | 
anche tutte le « alte personalità • { 
politiche che erano .srate invitate J 
insieme all'Ambasciatore Dunn: il I 
quale, invece, ha presenziato a tutta 1 
la cerimonia come apo riconosciuto J 
e venerato dello snobismo america- J 
rista d'Italia. 

Da questo punto di vista la ceri­
monia è stata quindi un vero falli­
mento. Inutili sono state le relefo 
nate e le sollecitazioni » nome di 
Dunn, fatte all'ultimo momento 
f vari mìni«tri invitati (il Po*er. 
da buon americano coivinto che 
tutta l'Italia debba stare ai tuoi 
piedi, si era degnato dì invitare 
anche De Gasperi) non si <onc> farri 
trovare o hanno fatto capire n vari 
« publicit) -mcn » de) gruppo Crc-

spi-INCOM, che non se la senti­
vano di andarsi a compromettere 
con una cerimonia di quel genere. 
Solo Sforza pare che abbia tenten­
nato. perchè voleva andare a tutti 
i costi: ma sembra che alla fine. 
sulla sua vanità abbia, una volta 
tanto, prevabo il timore di com­
promettere definitivamente la stia 
reputazione, già tanto scossa. 

Solo una cospicua fol'a di ma­
schiette. di vedove isteriche e di 
gagarelìi con la brillantina fino 
alle unghie dei piedi, in mancanza 
del corpo diplomatico, dei nunzi 
apostolici e dei « patrizi » ancora 
*co<«i dal cicchettone di Pio XII, 
ha accolto quindi il'giovane Tyrone 
quando costui è arrivato per primo 
in Chie«a scuro in volto, provenien­
te dt Palazzo Colonna ove aveva 
trascorso la sua seconda-ultima 
notte di scapolo. 

Tutto lustro come un manichino, 
leggermente ingrassato (in questi j 
ultimi giorni il gruppo Tyrone-Cre-
spi-Incom-Ruspolì ecc. ha alzato 
parecchio il cornile*-sbevazzando in 
ben sei feste prfctnatrimoniali al 
- Whip eluh -, tn casa Miani, in 
Palazzo Colonna, ecc.) l'emulo di 
Roberr Tavlor e entrato in chiesa! 
tra le grida di <0«/e/ Forza Tirò''. 
emesse dal gruppo- femminile. 

L'arrivo di Linda 
I inda Christian e stata invece 

accolta al suo arrivo dai muggiti 
di emozione dei ragazzoni impo­
matati che, pero, — commentan­
done la bellezza un po' romanti­
ca — hanno a un certo punto urlato 
' E' mc/o Ritm Anvoritte' * allu­
dendo alla nota attrice Hasnnrth 

La cerimonia \i è svolti nel modo 
che tutti sanno r»«r aver a già \Ì*M 
perlomeno cento.volte nei fimh dei 
film di quart'ordÌM americani. Lui 

»» 

co! mascellone contratto, lo ssuar-
do ferissimo m appassionato, di­
mentico di tutto il mondo, con 
l'occhio fisso in alto verso il prete 
orante. Lei, pudicamente, turbata. 
tutta raccolta in sé, piena di stu­
pore virgineo, con l*occh:o velato e 
basso. Loro, gli amici, co! volto 
sorridente e commosso, e con la 
sbadigliarella repressa sotto sotto 
Intorno altri tizi con macchine da 
presa, riflettori, bisbigliami, attivi. 
importantissimi. In complesso una 
cosa sufficientemente barocca, piena 1 

accadendo. Ma si sono messi in 
riapyio con un incarico ben di­
verso: tirare un po' su il mo­
rale dei nostri reazionari, spa­
ventati dalle avanzate travol­
genti delle armate di Mao Per­
ciò non raccontano niente: si li­
mitano a rimasticare veccliie 
storielle sulle polpette di riso 
e sulla preoccupazione tutta ci­
nese di •' salvare la faccia », 
obbligatorie per chi voglia fare 
del colore a buon mercato su 
quel Paese; oppure falsificano, 
quasi scura arrossire, perfino 
la storia di due anni fa. i?im-
pianpono in Sciangai la < città 
del piacere >, si commuovono 
per la sorte di un gruppetto di 
sfaccendati. fupj;iti dalla Rus­
sia al tempo della Rivoluzione. 
e non si accorgono die nella 
stessa città muoiono ogni gior­
no. come è sempre accaduto in 
inreri>o. almeno un centinaio 
di fanciuUi abbandonati, i cui, 
cadaveri vengono poi raccolti 
alla mattina per le strade 

Il reportage della Strong ci 
rida e ridarà for«e a motti let­
tori, fiducia nel nostro mestie­
re di giornalisti 

La storia della faticosa risur­
rezione di un popolo ci appare 
nel riscatto morale di nittle m-
rfiridui che solo la trasforma­
zione sociale, voluta e guidata 
dai comunisti, ha reso possibile. 
La srhi"inosa mnrstrina di 
Ynian accetta di andare a M^ 
seonare in quelle case di con­
tadini. dove si trovano pidoc­
chi perfino nel pane; il vecchio 
e celebre piudice Cen Fu fuo-
ge da Pechino dove la cjiusii-
cia non è giustizia: il giovane 
Ciang solo ora può sposarsi, 
ora che le ragazze guardano 
' anche i braccianti •. Potrei ci­
tare all'infinito gli tnnumere-
roli episodi di cui il libro è 
pieno, e attraverso i quali co­
nosciamo per la prima volta la 
Xealtà delle zone liberate:- co­
me vivono i contadini dello 
Yenan e dello Seinntung. ali 
operai dt Kalgan e tutti gli in­
tellettuali nuovi che ogtn lavo­
rano a fianco dei r^teroni della 
Lunaa Marcia. 

I generali vittoriosi, i cui no­
mi strani, hanno per noi oggi 
quasi sapore di leggenda, sono 
uomini alfa buona quando li si 
conosce, come ha potuto fare la 
Strong. nell'intimità delle loro 
faminlie o del loro studio. 

razziava i contadini, ma nelle 
pause della battaglia li aiutava 
ad aumentare la produzione e 
coltivava direttamente la terra, 
per potere rifornirsi da sé. Le 
prime norme che si insegnano 
a una recluta e che vengono 
fatte fermamente rispettare so­
no di questo tipo: « Restituisci 
tutto ciò che prendi a presti­
to... Sii cortese... Non sporcare 
le strade, adopera i gabinet­
ti... », ecc. Per un Paese, che 
non aveva visto altro che eser­
citi feudali e mercenari, non è 
poco. Noi preferiamo credere 
che sia questo il segreto che ha 
permesso a Mao Tze di portare 
al combattimento milioni di uo­
mini, e non, come asserisce la 
stampa americana, quello del 
reclutamento forzato, metodo 
che l'esperienza diretta fatta 
dai fascisti ci insegna essere del 
tutto inutile per vincere le 
guerre. 

Vìin lettura utile 
Cosi, con upuate semplicità, il 

libro della Strong ci fa cono­
scere tutte le forme nuove di 
organizzazione sociale e politica 
che la rivoluzione democratica-
nn:io>iafe, guidata dal Partito 
comunista, ha saputo creare in 

un Pactc coloniale come la Cina. 
Ne constatiamo la lettura a 
lutti qucqli inuiafi speciali che 
avessero l'intenzione di partire 
per quelle terre, su incarico di 
qualche giornale anticomuni­
sta Chissà che non riescano a 
ei-Unre le brutte figure di quel­
li che ti hanno preceduti 

GIUSEPPE BOFFA 

Il Irriso del Palazzo Na/lonale (già Keale) in Napoli, con 

della Libertà, durante la Kenubblira l'arti'iiopiw 

l'Albero 

Il suo governo fu difficile fin dagli 
inizi. Contro di essa rimase l'ostilità 
dei popolani di Napoli, già vinti mi­
litarmente, e si raccolse in una lotta 
lunga e tenace il contadiname delle 
Provincie. Non soltanto 1 motivi 
di fanatismo, di oscurantismo, sui 
quali avevano fatto leva il re e i 
preti proclamando la crociata della 
Santa Fede, muovevano questi uo­
mini contro i repubblicani: accadeva 
anzi che venissero bene accolti dai 
sanfedisti anche i turchi e gli alba­
nesi, venuti a combattere contro i 
giacobini. In realtà alla base della 
rivolta itavj l'immiserimento cre­
scente della popolazione delle cam­
pagne, sotto il peso delle tasse, dei 
dazi, dei soprusi da parte di signo­
rotti vecchi e nuovi. 

Innovazioni liberali 
Il governo partenopeo non volle 

ne potè prendere dei provvedimenti 
capaci di conquistargli il popolo mi­
nuto. Furono certamente attuate, du­
rante i brevi mesi della Repubblica, 
molte innova/ioni in senso liberale. 
Mancò però, in mezzo ai dubbi e 
alle discussioni, la legge decisiva per 
le popolazioni rurali, quelle contro 
i privilegi feudali. 

Era il limite della rivoluzione. Lo 
riconosceva con rimpianto Io storico 
più autorizzato, il Cuoco, scrivendo 
che « le vedute dei patrioti e del 
popolo non erano le stesse: essi ave­
vano diverse idee, diversi costumi, 
due lingue diverse ». 

(IÌM un ariliCM iMm/>.i del-'tpncni 

Per questo, come fu tardiva li na­
scita della Repubblica, fu anche bre­
ve e difficile la sua es'sten/i. 

Una fine gloriosa 
Ma non fu senza gloria. Quei pa­

trioti che poco tempo dopo la restau­
razione borbonica cancello material­
mente con le t io3 condanne, con le 
uccisioni in combattimento, con l'i si­
ilo dei pochissimi superstiti, seppero 
tuttavia lasciare traccia di sé nelle 
istituzioni e nelle tradizioni stesse. 

La Repubblica del '99 a Napoli ri­
mase l'episodio piò memorabile di' 
rivoluzioni in Italia in quello siorcio 
del XVIII secolo. Si ricordano an­
cora i nomi dei martiri eroiu, perse­
guitati dalla reazione: dal giuristi 
Mario Pagano alla poetessa Meonon 
de Fonseca Pimentel. dal mediti, Do­
menico Cirillo a Viiucnzo Rps o, 
avanzato riformatore, dall'ammiriglto 
Caracciolo ai vescovi di Sarno e 
Natale. 

l a Repubblica Partenopea avevi 
messo a nudo le complesse conti ad­
dizioni della moderna struttura so­
ciale del Mezzogiorno. RctKhè restau­
rata, la monarchia ci tri Borboni v ts«e 
da allora cinquantanni di uni vita 
difficile fino al definitivo tramon'o, 
e il Meridione d'Italia imbocco l.i 
strada piena di lotte e di sofTeren/c. 
verso il compimento della sua riso­
luzione democratica. 

ALBERTO CARACCIOLO 

Sant'Antonio, protettore dei «lazzaroni», guida i Sanfedisti alla vit­
toria sulla Repubblica Partenopea 
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Aneddoti significativi 

di quel cattivo gusto che solo certi j importante nota 
americani riescono a creare, quando! P^role hanno un 

. . 1 e lunpmiiranfe s 
ci si mettono. 

Infine dal Pana, 
E dappertutto, fin nei fiori po­

sati sull'altare, un puzzo di milioni j 
andati a male, buttati dalla fine- j 
stra per far divenire un centinaio ' 
di oziosi e per soddisfare una pie-1 
cola corte di servitori. ' 

Dopo la sacra cerimonia officiata 1 
da un sacerdote americano la cop- ( 

pia è andata a farsi benedire dal. 
Papa, il quale ha ricevuto i due 
in privata udienza intrattenendoli 
in cordia'e colloquio per circa un 
quarto d'ora. 

Sembra che Tvrone Power — che 

Per conoscere bene Mao Tze 
Tung non è forse ugualmente 

re che le sue 
tono di jtacata 

gimirante saoaezza anche 
nei momenti più difficili, e sa­
pere che egli ama teneramente 
la piotane e pranosa moalic e 
la sua bambina? 

E* più facile spiccarsi perche 
tante donne vogliono combat­
tere, perchè la bella ed esile 
fcnciulla di vent'anni Li Pai 
Citino (anche lei * agit-prop ». 
ma sì. e che c'è di male?) ab­
bia avuto il coraogio di - far 
fuori » il Tiranno del Nord. 
quando si riene a sanerc che 
nella Cina del Kuomintang le 

' donne rengono vendute in ma-
1 trtmonio quando non hanno an-
' coro dieci anni. 
J Quando, alcuni piorni fa. 

Tientsm è stata definitivamente 
liberata, il console americano 

1 ha telegrafato a Washington 
era stato eia una volta ricevuto da ( c h e J a condotta dei soldati di 
Pio XII in occasione del suo primo' Ltn Pao era r esemplare 3 
matrimonio con Annabella, — nei 
sjuindici minuti m cui è durato il 
colloquio, abbia sprecato a Pio Xl l 
taluni particolari sulla lecce che 
regola il divorzio, materia in cui 

molto il ciovane attore cattolico è 
versato. 

M P. 

Cruccio e meraviglia di tutta la 
stampa americana. Ma e un 
fatto che neppure gli inviati 
dei piornah italiani sono n u ­
triti a inventare contro oli eter­
ni di libera?ione Noi non ce ne 
mcrario'iamo perchè sappiamo 
che cos'è quell'aerato popolare 

E' un esercito che net tempi 
d u n dt carestia, non solo non 
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P O L I T I C A 
E S T E K A LL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Il riconoscimento 

di Israele 
Nell'affare d'hraele Bevin ha lo­

gorato ancora una parte della sua 
dignità di uomo politico. Lo ha ri­
conosciuto un po' scherzosamente e 
un po' per davvero egli stesso q v v 
do ha affermato l'altro ieri ai Co­
muni: « Mi accusano di non aver 
rieppure dignità nella mia linea po-

•' lìtica: mi consolo pensando che 
' quanto mi manca in dignità lo pos­

seggo in peso ». E con il suo peso 
ragguardevole, con il peso materia-

" le delle sue forze militari, Bevin ha 
cercato, in combutta cogli intrigan­
ti feudatari della Lega Araba, di 
piegare Israele alla sua volontà, di 
ridurla, sottraendole il Neghev, ad 
u n t entità territoriale minima, ad 
una specie di ghetto palestinese-

Pio di trenta anni è durata la lot­
ta e la pressione degli ebrei in Pa­
lestina, dalla lontana dichiarazione 
di Balfour del 1917 al riconoscimen­
to pieno dell'URSS e de facto degli 
Stati Uniti e della Francia. Lotta 

, «apra a sanguinosa in quanto l'im-
.perialismo britannico sapeva che la 

introduzione del nuovo Stato nel 
Medio Oriente, colle sue notevoli 
capacità di sviluppo industriale e 
commerciale, avrebbe obiettivamen­
te costituito un pericoloso elemento 
di sfaldamento nella struttura me­
dioevale dei paesi arabi e quindi 
una spina nel cuore degli interessi 
strategici inglesi nel Medio Orien­
te- Israele non è certo un regime so­
cialista, il risultato delle ultime ele­
zioni parla chiaro: la sua economia 
e quella di un capitalismo impulsi* 
TO, allo stadio nascente e con inte­
ressanti elementi collettivistici nel 
c a m p o della produzione agricola. 
Contenere questi sviluppi, eliminare 
il pericolo di una concorrenza e 
quindi la possibilità di una corro­
sione del sistema feudale arabo, è 
«tato un altro degli scopi della poli­
tica di Bevin. Nel la resistenza con­
tro il pesante gigante britannico, 
Israele ha saputo resistere ed im­
porsi all'attenzione mondiate pure 
attraverso una serie di errori, fra 
cui principale quello di aver impo­
stato la lotta per la creazione del 
nuovo Stato «u premesse nazionali­
stiche e di razza (ciò che ha ritar­
dato notevolmente la soluzione del 
problema della convivenza con gli 
arabi). 

Sul piano internazionale l'affer­
mazione del nuovo Stato è stata fa­
cilitata anzitutto dall'azione diplo­
matica dell'Unione Sovietica che, 
primo tra i governi, ha dato al go­
verno di Tel Aviv non solo il rico­
noscimento de facto, come gli Stati 
Unit i e recentemente la Francia, ma 
anche di diritto. L'atteggiamento so­
vietico a l l 'ONU, sventando l'appli­
cazione del piano Bernadotte, pia­
no che avrebbe significato la perdi­
ta del Neghev e l'internazionalizza-
i i o n e di territori necessari per una 
esplicazione piena della sovranità 
da p a n e del giovane Stato, ha c o ­
stretto gli Stati Uniti ad «ssumere 
una posizione molte volte di resi­
stenza e di critica nei confronti del­
le pretese britanniche. 

Alla prossima Sessione de l l 'ONU 
e molto probabile che Israele otten­
ga l'ammissione tra le Nazioni U n i ­
te, ciò che darebbe completezza giu­
ridica e politica al nuovo Stato. 
Israele cosi, appena dopo un anno 
di vita, entrerebbe a l l ' O N U prima 
ancora dell'Italia, essendo riuscita 
ad ottenere sulla sua ammissione 
quell'unanimità tra le grandi poten­
ze che il conte Sforza invece ha pre­
giudicato per il nostro Paese, 

E Pa lazzo Chigi ha pensato di fa­
re della grande politica negando si­
nora, per cupidigia di servilismo di­
nanzi alla Gran Bretagna, quel rico­
noscimento al governo di Tel Av iv , 
che avrebbe potuto guadagnarci le 
simpatie e quindi la possibilità di 
migliori • proficue intese con il g io­
vane Stato mediterraneo! 

Dulles 
e la distensione 

J o h n Fostcr Dulie», che i fi rap­
presentante l a materia di politica 
«nera del Partito repubblicano (in 
caso di • i t t o m di D e w e y et» dato 
come candidato n . 1 alla carica di 
Segretario di Stato) ha concesso una 
intervista alla rivista « U . S. N e w s 
V o r l d Report» sulla relazioni tra 
U R S S • Stati Unit i . 

Dal le* ha d ich iara» d i a « e g l i 
pensa d i a 3 1949 porterà ad « a mi­
glioramento delle relazioni con la 
Russia • e che possono esser* « crea­
ta le condizioni che automaticamen-
t p o r t i n o al miglioramento delle re-

:ioni ». U n o degli elementi che 
f i n g e r e b b e alla dìstenzione aareb-
em, secondo Dulles, il desiderio dei 
paesi dell'Europa Orientale « di ave-
tv migliori rapporti economici con 
l'Occidente onde avere quei beni 
che l 'URSS non può loro fornire ». 
Egli però più in là è costretto ad 
ammettere, tra un omaggio e l'al­
tro al piano Marshall, che nell'Eu­
ropa occidentale « il progresso non 
• tale quale ci si attendeva a causa 
della instabilità politica interna e 
perchè non si sono fatti dei passi 
avanti verso l'unità economica e fi­
scale fra i paesi del piano Marshall ». 

Le dichiarazioni di Dulles, che 
per altro sono piene dei soliti luoghi 
comuni della propaganda america­
na sulla politica dell 'URSS e sui 
partiti comunisti europei, costitui­
scono un al'ro sintomo della crisi 
della struttura della politica estera 
americana; crisi dì fronte alla qua­
le uomini come Dulles, finora noti 
per il loro bellicismo antisovietico, 
si pongono domande che solo due 
mesi fa sembrava non dovessero P as- t e r x o H r n j n , V a - u „ a m M C n l m i , n 

sare lontanamente per la loro testa, atte** col motore acceso. I «tue ti 

UNA SUONI H I A PUt I SEMINATOTI ni SCISSIONI 

L'Esecutivo della CGIL vota 
per il rollorznmenlo dell'unno nella FSM 

L' o.d.g. di Canini e Porri respinto - Di Vitt€>rio è partilo ieri 
per ì'arìgi - La relazione liitossi sulle lotte sindacali in corso 

MILANO. 27. — Il Comitato K-
secut ivo della C.G.I.L., muni tos i 
s tamane a Milano con 1 Segretari 
delle principali Federazioni di ca­
tegoria e de l le Camere dei lavoro 
del capoluoghi di regione dell 'Al­
ta Italia, ha ascoltato la relazione 
del compagno Di Vittorio sulla .si­
tuazione della Federazione Sinda­
cale Mondiale. Il C. E-, dopo am­
pia discussione, ha votato all 'una­
nimità, meno due, il seguente or­
dine del giorno pi esentato dall'On 
Santi: 

« L'Esecutivo di l la C.G.I.L.. udi­
ta la relazione del compagno I>; 

Vittorio sugli ultirrr svi luppi de l ­
la s ituazione determinatasi in seno 
alla F.S.M. riconfermando la mo­
zione votata al l 'unanimità (meno 
uno astenuto) del d icembre «corso, 
esprìme ii suo rammarico per l'at-
teRxiamcnlo assunto dai rappresen­
tanti del le T.U.C, e del C.I.O. e 
deplora che seguendo oltre tutto 
una procedura anlìstatutarla ed 
antidemocratica abbiano tentato dì 
provocare la rottura della so l ida­
rietà internazionale del le organiz­
zazioni s indacal i , s trumento il? pa­
ce contro le rnlnacco di guerra 
e le manovre di d iv is ione 

esaminata e discussa la s i ­
tuazione, 

approva l 'atteggiamento tenuto 
dal proprio rapprescntant» nel B u ­
reau Esecut ivo della F.S.M. e «lì 
da mandato di proseguire e di i n ­
tensificare gli sforzi per ripristi­
nare l'unità della Federazione S in­
dacale Mondiale o quanto meno 
per l imitare al minimo le conse­
guenze del tentativo scissionist ico *. 

Numerosi interventi 
Il Comitato Esecut ivo della 

C.G.I.L. si è riunito questa mat­
tina alle 9.30 nei local i della Ca­
mera del Lavoro. 

La discusione è stata aperta dal 
compagno Di Vittorio con la rela­
z ione sui lavori del la F.S.M. Al 
termine della relazione DI Vitto­
rio, ha preso la parola l'On. Santi . 
Nel l 'ordine s o n o quindi in terve­
nuti Bltoss l . Dalla Chiesa, Bul -
lcri, Farri, Canini . Teresa Noce, 
Invernizzi e Mariani. Tutti gli ora­
tori. cccetuati Parri o Canini, sono 
stati concordi nel deplorare co lo­
ro che sì sono allontanati dalla 
F.S.M. Questa deplorazione d e v e 
quelli che eono nella F.S.M., per­
chè non debbano approvare l e 
scissioni del rappresentanti dei la­
voratori dei vari Paesi. Success i ­
vamente Canini e Parri presenta­
vano al l 'Assemblea un ordine del 
giorno in cu! affermavano « la n e ­
cessi tà di r ivedere la pos iz ione 
del la CGIL nei confronti del la 
F.S.M. » non avendo questa vo luto 
s e r v i r e da ammonimento per 
« affrontare I problemi sindacali 
sorgenti dall 'applicazione del P la­
no Marshall ». 

Secondo Parri e Canini * ci s o ­
no del le divergenze ideologiche 
che non permettono alla CGIL di 
r imanere in seno alla F.S.M. >. ¥.-
videntemente i due rappresentanti 
de l le correnti minoritarie fingono 
di non sapere che l'unità del le 
classi lavoratrici in s eno alla 
F.S.M. non si è mai basata s u l ­
l'unità ideologica dei lavoratori e 
del le organizzazioni dei var i Paesi , 
bensi sul la necessità d» un fronte 
comune di lotta contro i provoca­
tori di guerra e per i! progresso 
soc ia le in tutti i Paesi . L'o.d.g. Ca­
n in i -Patr i è s tato resninto. 

La relazione Bitoasi 
La riunione proseguiva nel tar­

do pomeriggio dopo la partenza 
del compagno Di Vittorio per P a ­
rigi per partecipare ai lavori de l ­
l 'Esecutivo della Federazione S i n ­
dacale Mondiale . 

Sot to la presidenza d; Santi . I'. 
compagno Bitossi ha svo l to quindi 
la re laz ione sul fecondo punto al ­
l'ordine del g iorno: «Situazione 
sindacale e trattat ive con la Con-
f industria». Bitossl dopo avere 
esposto dettagl iatamente Io s tato 
del ie trattative con la Confindu-
stria per la r e v i s o n e del con­
gegno di scala mobi le — si è s o ­

prattutto soffermato sulla s i tua­
zione di crisi del le industrie mi la­
nesi, 

Bito^st ha anche riferito il con­
tenuto della lettera della Contin-
dustria in merito alla non col la­
borazione, Dopo la relazione Bitos­
si sono intervenuti Invernizzi, Mas­
tini e Parri. 

Nella giornata di domani la di­
scussione sul l ' importante argomen­
to proseguirà e sarà fissato l'orien­
tamento della CGIL sul problema 
delle retribuzioni salariali e le li­
nee generali del la risposta alla 
Conflndu.vtria. 

ren/.a di quattro giorni indetta da! 
/Ufficio esecutivo, 

1 raporcsentanti sindacali italiani 
franco-.!, cinesi e sovietici hanno af 
fennoto fin dal 19 gennaio scorso eh 
la mozione de Consiglio delle Tradr 
Union* britanniche cnt- richiedeva In 
=ospen.Mone per un anno delln F.S M 
poteva es-ere giudicata solo dal Co 
Comitato esecutivo. 

Il Comitato Esecutivo della FSM 
inizia oggi le riunioni 

PARIGI. 27. — i: Comitato Ese­
cutivo della Federazione Sindacale 
Mondiale lnlzlera domani la corife-

il Consiglio del Ministri ièg 
stamani al Viminale 

li Consiglio del Ministri si riunl.se. 
stamani a! Viminale Sono all'ordine 
del giorno una relazione di Sforza 
sulla situazione intrrnaHonale, una di 

|Vniioni .sulla riforma tributaria e nu-
meto*i provvedimenti tra cui una 
;c«»ge per la rlco.-»tru7ionp del fabbri­
cati distrutti dalla guerra. 11 Confi­
ggo superiore dell"Emi?iazIone ed una 
ìeyge elio modifica l'attuale trattamen­
to del combattenti della seconda guer­
ra mondiale. 

DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DEGLI S. U. 

Ci vorranno quattro anni 
per preparare 11 piano Tramali 

Precisazioni di Acheson sui progetti espansìonl-
stbi degli Stati Uniti nei "paesi meno progrediti,, 

L'asso svedese ( iunner Nurdhal, 
da aoli quattro giorni in Italia, 
ha debilitato ieri nel ÌMilan, ed 
ha segnato una rete per la sua 
squadra nell'incontro con la Pro 
Patria, vinto dai rosso-neri per 

tre a due. 

WASHINGTON, 27 — Sempre 
, più chiaro si va delineando il nuo-
' vo Piano Marshall per i • territo­

ri meno progrediti •, piano che co­
stituisce, com'è noto, 11 quarto pun-

, to del programma enunciato da 
Truman nel giorno del suo insedia­
mento alla Casa Bianca. Il Presi­
dente degli Stati Uniti nel corao di 
una conferenza-stampa ha rivelato 
che egli aveva iniziato la prepara­
zione di questo programma dopo la 
formulazione del Piano 'Marshall 
per l'Europa e che il governo de­
gli Stati Uniti sta ora studiando 1 
mezzi per attuare il nuovo piano 
su scala mondiale. « Saranno neces­
sari — ha soggiunto Truman — tre 
o quattro anni prima che tla de­
finito •. 
' Bevin ha ripreso Immediatamen­
te in un discorso pronunciato alla 
Associazione Londinese della Stam­
pa estera, «il quarto punto ««del 

M O V O t i M J l O I I O K » FAL.NO l»KI. " P O P O L O , , 

Il "democristiano., ucciso a Modena 
è un militante del partito comunista 

/ particolari del brutale assassinio • Il maresciallo Lau tenta ora di minimizzare la cosa 

MODENA, 27. — Alcuni giornali , 
U ~ Popolo » tn testa, tinnito pubbli­
cato, con titoli a motte colon­
ne, la notizia che un democrtsliano 
di Castel /ranco Emilia era state ac 
coltellato da suoi avversari pclitici 
ed era morto poi all 'ospedale per 
le ferite ricevute. Il democristiano 
in quest ione si «(irebbe dilaniato 
Emilio Romagnoli e sarebbe sfato 
il gestore dt una cooperativa Adi 
di Castelfranco. 

Si tratta di uno dei più clamorosi 
falsi di cui la stampa demourintana 
si sia resa colpevole. Il Romagnoli, 
che si chiama Marino, accoltel lato 
e deceduto all'ospedale di Castel­
franco, non soltanto non era un de­
mocristiano, ma era un comunista. 
Egli era iscritto al nostro Partito 
fin dalla liberazione ed era molto 
conosciuto. Viveva nella piccola fra­
zione di Corlo ove gestiva, ass ieme 
alla moglie, una cooperativa di con­
sumo 

Prima di morire il compagno Ro­
magnoli ha potuto raccontare te fasi 

rfellu »ua trapica avventura: ti era 
recato a' mercato di Modena per 
acquistare della carne per la sua 
cooperativa. Nei pressi del mercato 
egli veniva avvicinato da alcuni 
sconosciuti che gli proponevano un 
affare apparentemente vantaggioso-
ti compagno Romagnoli li scouiva 
per alcune decine di metri finche, 
giunto nri prerst di un furgoncino 
1100, veniva afferrato, gettato den­
tro e tenuto a bada con le rivol­
telle spianate. 

Per m o n o tempo il Jvrgoncmo 
girovagò per vie secondarie e per 
le campagna modenesi . Appena fu 
scuro, in aperta campagnu, si ar' 
lesto. Il compagno Romagnoli fu 
fatto scendere, fu imbavagliato, le-
gato e colpito barbaramente con 
due pugnalate in petto. Poi il fur­
goncino si dileguò. 

Perdendo copiosamente sangue il 
compagno Romagnoli riusciva a to­
gliersi i lacci che lo stringevano e 
a trascinarsi per molti metri, finché 
una macchina dì passaggio lo rac-

IMPORTANTE RIUNIONE AI.I.A CGIL PER I FITTI 

Inquilini e commercianti 
contro ogni aumento nel '49 

Gli edili chiedono l'intervento di Einaudi per 
l'acceleramento dell'opera di ricostruzione 

Il r inv io di un anno di qualsiasi z ione del noti emendament i al prò 
nuovo aumento dei fitti è stato ch ie ­
sto dalle organizzazioni interessate 
al Governo e al Parlamento . 

La C.G.I.L. comunica infatti che 
con la partecipazione dei rappresen­
tanti di a lcune organizzazioni s in ­
dacali , della Confederazione de l ­
l 'Artigianato, della Federazione N a ­
zionale Barbieri e Parrucchieri . 
del Pres idente del l 'Unione Com­
mercianti • l 'adesione de l l 'At to -
ciazione Sinistrati , «i e riunito il 
Comitato di Azione per la Difesa 
degli Inquil ini per esaminare la 
s i tuazione creatasi in s egu i to alla 
entrata in v igore del recenti au­
menti nei canoni di affitto per le 
case ed i negozi ed al l 'approva-

Un repubblichino ucciso 
ieri nelle vie di Milano 
1 colpi sono parliti da un'auto tn corsa - Un 
dirigente della Olap ucciso in circostanze simili 

MILANO. 27. — Ne! primo porne- dirigevano verso Io stabile numero 5 
riggio di oggi, in via Lomazzo il 
Mero* Felice Gh:sa'.berti di Egidio 
è stato ucciso da quattro colpi di 
plsto.a sparati da un taxi che poi 
ha proseguito la corsa scomparendo. 
L'autista de; taxi . Andriano Bel'.m-
zonl. «libito dopo il fatto si è pre­
sentato presso l'ufficio de! dirigente 
!a Squadra Mobi e per narrare i par­
ticolari del.'accaduto e per precisare 
come egli sta stato costretto ad csse-
condare gli sconosciuti autori df-ìa 
sparatoria. Gli sconosciuti dalla mac­
china sP*raror.o sui Ghlsa'.bert» rr.cn-
tre usciva d« una trattoria. 

Al nome di Felice Ghisa.berti esi­
ste In Questura di Milwio ur.a pra­
tica: eZ-i fece parte prima 'del.a 
milizia ferroviaria e poi de.la • Mu­
li ». Verme arrestato nel maegio del 
1M« perchè ritenuto correspor.s*b:le 
dell'uccisione di Eugenio Curie!: suc­
cessivamente prosciolto In istrutto­
ria da questa imputazione subì un 
processo per coi'aborazloni<mo ma 
verme asso to per amnistia e t-orce-
rato 11 4 giugno 19*7. 

In circostanze quasi Identiche, sem­
pre ne.la giornata di ogs l . * s-tato 
ucci«o i: cinquantenne Leonardo Ma«-
sazza. abitante In piazzale Leonardo 
da Vinci, capo ufficio paga «Ilo sta­
bilimento O.L.A.P. 

Verso le ore 21 un taxi si fermava 
davanti all'anitazions del Massazza. 
Scendevano due persone mentre un 

e suonavano il campanei.o di un ap­
partamento s i to a pianterreno. Ap­
pena comparve sulla porta il Mas-
.-azza .o uccidevar.o cor. cinque col­
pi di pistola al torace ed a-ì'addome. 
I due raggiungevano la macchina e 
con le armi in pugno costringevano 
'.'autista a riportarli verso la peri­
feria. L'autista, certo S i > l o Perego. 
si precipitava dopo a'-la Questura e 
raccontava i: fatto. I connotati che 
egli dava di due dei *re sconosc.utl 
corrispondevano a quel.i degli ucci-
Non del Ghisalbertl. 

Tre detenuti evadono 
con una cordata di lenzuola 

NAPOLI, 27. —. Ieri sera, col 
favore de'-le tenebre, eludendo 
ogni sorveglianza, 3 detenuti, ri­
coverati all'ospedale .Cardarel l i - , 
attraverso una cordata di lenzuola, 
sono riusciti ad evadere. 

Si tratta di tali Giovanni Vitale 
di 24 anni da Frattamaggiore. de­
tenuto per associazione a delinque­
re, Giuseppe De Falco di 29 anni 
da Acerra, rapinatore ed Eugenio 
Monaco da Savona, condannato a 
6 anni di reclusione ed in attesa 
d: giudizio per altri reati. La po­
lizia li ricerca attivamente. 

get to di proroga set tennale del 
blocco dei fìtti. 

E' s tato ri levato che per rendere 
effettivo il regime vincol is t ico dei 
contratti di locazione de l le case e 
dei negozi , nessuna eccez ione può 
essere Introdotta o l tre quel le pre ­
v i s te dal le norme in v igore onde 
non determinare nuovi dolorosi casi 
di sfratto 

Quanto ai negozi di attività ar­
t ig ianale e del piccolo commercio , 
nessuna deroga può consentirsi al 
b'occo, 

Inoltre ogni eventuale maggiora­
z ione dei canoni dorrebbe essere 
contenuta ne i l imiti pia ristretti e 
sopportabil i , con decorrenza c o ­
munque differita al prossimo anno 
tenuto conto degli aumenti affret­
ta tamente concc*si di recente , r 
con eventual i revis ioni biennali 
per s egu ire l 'ulteriore fluttuazione 
dei costi del la \ i t a -

E' «tato infine deciso che il Co­
mitato presenti immediatamente le 
r ichies te formulate , agli organi l e ­
gislativi ed ai gruppi par lamenta­
ri interessandoli al grave pro­
blema. 

Da par 'e loro i lavoratori edili 
h s n n o chies to il diretto intervento 
de l P r e n d e n t e de l la Repubblica 
per so l lec i tare il Governo ad acce­
lerare la r icostruzione edilizia. 
Una de legaz ione composta dai di­
rigenti s .ndacali della categoria 
Aio. Pilat;. Cianca. Gambel l i . Lon-
ginotti e Romc' i . accompagnata dal 
compagno on. Pietro Amendola e 
dal <cn. Per tmi . è «tata infatti ri­
cevuta ieri dal Pres idente Einaudi 
per prospettargl i le aggravate con­
dizioni de l le costruzioni di abita­
zione e la necessita di ripristinare 
la omnvss ione per l'edilizia presso 
il Ministero dei I I * P P -

Al t ermine del col loquio. Il Pre-
s'dente Einaudi ha a<sictirato che 
cel i interverrà presso il Governo 
riferendo le es igenze esposte dalla 
delegazione. 

cogl ierà e lo accompagnava al­
l'ospedale ove decedeva. 

Il falso comptuto su questo tra' 
gico episodio dolln s lampa oouer-
mitive dichiarazioni del tristemente 
roto maresciallo Cau di Castelfran­
co, il quale, credendo che l'ucciso 
fosse un democristiano, non aveva 
esitato a inscenare sul fatto la sua 
ennesima montatura parlando e.tpli-
citamento di aggressione originata 
da motivi politici. 

Ormai il maresciallo Cau. resosi 
conto del suo errore, tenta di com­
piere una ridicola marcia indietro. 
minimizzando addirittura l'impor­
tanza dell'episodio. 

Occorre invece che sul gravissi­
mo fatto sia fatta piena luce. 

Presentata a la Camera 
la legge sull'apprendistato 

I compagni Di Vittoroi e Santi . 
Segretari generali della C.G.t.L., han­
no Ieri presentato alla Camera dei 
Deputati lo schema di legge sulla 
disciplina dell'apprendistato. 

T capisaldi del progetto sono 1 se­
guenti: 1) creazione di una rete di 
« centri di orientamento » per l'esa­
me preventivo dell'apprendista; ì) im­
posizione di una determinata percen. 
tuale di apprendisti In ogni azienda 
non artigianale; 3) un imponibile del 
10 • per cento di apprendisti; « in­
cremento delle scuole di formazione 
professionale; S) creazione di una 
Commissione sindaca!? centrale, e di 
altra regionali e provinciali per la 
attuazione della legge; 6) garanzie di 
retribuzione, trattamento, ferie, as­
sistenza e regolamentazione. 

I.E VIOLENZE WUZTESCHE 

Tonriscosa presso Udine 
posta in stato d'assedio 

UDINE. 27. — L'annuncio dello ««io-
nero generale indetto per domattina 
alla S.A.I.C.I. di Torvl«cosfc. in ap­
poggio ai braccianti in lotta da due 
settimane, ha scatenato la furia poli­
ziesca ed ha dato il via alle int ml-
dazioni padrona'!. 

L'intera cittadina è stata post« in 
una specie di stato d'assedio: 

E' stato proclamato lo sclooero ge-
n*ra> di protesta per demani 

Nepati ì miglioramenti 
agli orfani dei pensionali 
(Continuazione dalla t.a pag.) 

tacolo dei d.c. che vanno per il pa­
lazzo in cerca di collegll i con cui 
far numero. E infine anche questa 
proposta — malgrado il voto favo­
revole dato dai più onest i d.c-, a 
fianco de l le sinistre — è respinta 
con soli 8 voti di maggioranza. 

I clericali ridono soddisfatti! Di 
11 a poco tornano alla carica e re­
spingono una proposta che esten­
deva la riversabil ità della pensio-

esso era tale. (Il sottosegretario 
MEDA, l'on. TOGNI • altri, entra­
ti in quel momento , votano contro 
senza sapere n e m m e n o di cosa si 
tratta!). 

A l lo stesso modo v iene raspinta 
la proposta — pure avanzata da 
alcuni d.c. e «ottenuta dalle sini­
stre •— che faceva godere ai figli 
minorenni la pensione indiretta 
spettante al le vedove , qualora esse 
decedessero: cosi i d.c. lasciano pri­
vi di aiuto prezioso i bambini de i 
pensionati che restano orfani del 
padre e della madre! 

V iene infine respinto un emen­
damento del compagno CAVALLA­
RI favorevole ai pensionati che fu­
rono riassunti in servizio In base 
al decreto 31 genna io 1944. Cosi 
al le 20, esaurite le parti più Im­
portanti del la legge , la seduta è 
tolta. 

Resta ancora da discutere la pro­
posta comunista per la concessio­
ne della 13. mens i l i tà al pensionati . 

programma del Pres idente Truman 
manifestando la sua adesione. 

Ieri il Segretario di Stato Ache 
son ha aggiunto degli altri e l emen 
ti di chiarimento su questo che è 
stato dennitq « il più ambizioso ten 
tativo di salvataggio del capitali 
smo americano »: « Vastissime rlser 
ve di capitale privato, ha dichia­
rato Acheson, sono disponibil i per 
appoggiare la proposta del Presi 
dente Truman di elevare il l ive l lo 
di vita del mondo •. • Ma questo 
capitale, ha specificato il Segreta 
rio di Stato, non può essere impie­
gato a meno che 1 paesi interes­
sati creino condizioni in Vxise alle 
quali l privati possono tranquilla­
mente Investire il proprio danaro ». 

Anche Eric Johnston, uno dei 
più grandi industriali americani e 
presidente della Associazione dei 
produttori cinematografici degli Sta­
ti Uniti , ha illustrato il piano de­
gli invest imenti mondiali dei ca­
pitalisti americani. Johnston ha di­
chiarato - che la tecnica e il capi­
tale americani dovrebbero asso­
ciarsi alla mano d'opera ed al ca­
pitale di altri paesi per formare 
una società per lo svi luppo econo­
mico mondiale ». 

Tanto Acheson quanto Johnston 
hanno affermato che le zone degli 
invest imenti dovrebbero essere 
l'Asia, l'Africa e il Medio Oriente. 

Markos lancia 
un appello di pace 

ATEXE. 27. — La Radio delia Ore­
ria Libera ha diramato o t j l un ap­
pallo del Governo della Grecia Libe­
ra per la conclusione della pace. 

L'appalto che è rivolto alla popola­
zione greca e particolarmente al sol­
dati e Ufficiali dell'esordio governa­
tivo, afferma rbe 11 governo provvi­
sorio della ( irtela Libera è disposto 
a Inviare una delegazione ad Atene 
per trattare la pace. Le condizioni 
poste dal governo dt Mcrkts sono le 
seguenti: 

1) Tutti 1 militari stranieri e le 
missioni militari dovranno lanciare I) 
Paese; tutti gli accordi conclusi chi-
Intaccano la sovranità della Grecia 
dovranno essere aboliti; tutti gli in­
terventi stranieri dovranno cessare 

Z) Alla conclusione dell'armistizio 
gli eserciti democratico e governati­
vo dovranno rimanere sulle posizio­
ni occupate attualmente. 

1) Amnistia generale per tutti 1 
prigionieri politici. 

4) Garanzia detle libertà demo­
cratiche. 

5) Reale eguaglianza per tntte le 
minoranze politiche. 

e) DODO l'arni Istillo ci dorrà for­
mare un nuovo governo di un'tA na­
zionale, seguito Immediatamente da 
Ubere elezioni generali. 

Soddisfazione in Romania 
per il "Consiglio economico,, 

Dichiarazioni di un portavoce polacco sul­
le discriminazioni del " Piano Marshall „ 

BUCAREST. 27. — La costlruzlona 
del Consiglio di reciproca assistenza 
economica è stata accolta con la mas­
sima soddisfazione dall'opinione pub­
blica romena- La stampa romena scor­
ge In esso uno strumento atto ad ab­
breviare 11 cammino de l l e democra­
zie popolari verso li socialismo non­
ché una potente arma contro tutti 1 
tentativi imperialisti di intaccare con 
mezzi economici la sovranità del 
paesi dell' Europa orientale e sud-
ortentale. I giornali mettono In ri­
lievo ti fatto ciie il nuovo Consiglio 
si basa sull'assoluta uguaglianza fra 
tutti gli Stati che vi partecipano e lo 
contrappongono al principio america­
no di dominazione che si fa sentire 
In tutti gli Stati beneficiati dall'ERP 

Si apprende da Varsavia, che par­
lando al rappresentanti della stampa 
estera, un portavoce del Governo po­
lacco ha dichiarato che « 1! Conslgl'o 
di mutua assistenza economica, non 
costituisce un'oi ganuzazlcne difensi­
va e non può In nessun _ca«o e?»er ne anche alle vedove che abbian 

sposato il pensionato quando già"considerato' un blocco». Dopo aver 

posto In H'tevo l'importanza che tale 
consiglio ha per la Polonia. 11 porta­
voce ha dichiarato che gli «cambi 
commerciali fra la Polonia e l'Occi­
dente non n« risulteranno diminuiti 
* Inoltre — epll ha aggiunto — il Go­
verno di Varsavia non è affatto te­
nuto a consultare II Consiglio prima 
di concludere un accordo commer­
ciale > 

Mettendo a confronto 11 Plano Mar­
shall « 11 nuovo Consiglio. II porta­
voce ha citato tre misure adottate 
dalle autorità americane nel confronti 
della Po'onla: 1) riduzione de'-le im-
portarfonl dalla Polonia negli Stati 
Uniti durante il 1948. nella misura del 
50CÌ rispetto al 1947; 2) rifiuto da par­
te di Washlnjrton, di concessione di 
permessi di esportazione per cert« 
merci ordinate contro pagamento In 
contanti dalla Polonia: 3) rifiuto, da 
parte della Banca Internazionale per 
la Ricostruzione, di concessione «ila 
Po'-onia di un credilo di 100 milioni 
di dollari per rinnovare eli Impianti 
dc^o sue miniere di carbone 
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Il Torino aumenta il distacco 
battendo la Sampdoria per 2 a 1 

J granata hanno 4 punti di vantaggio sull'Inter #> 5 sul Genoa 

TORIXO. Bacigalupo, Bacarlo. Ma­
ro*-©; Castigllano, Ripamonti. Martel-
:i: Menti. Loik Bongiomi. Mazzola. 
Gabetto 

SAMPDORIA: Bor.ettl. S a l i c o . La 
Penna; Coscia. Bertanl. GramagMa: 
Lucentinl Bassetto. Baldini. Gei. Re-
bU7Zl. 

Arbitro- Be.-è 
R*ti: ai 15' Mazzola, al 20* Lucenti­

nl. al 35 Lolle (tutte nel I. tempo). 
TORINO. 27 — IJ Torino e rfmcfro 

a battere la Sampdoria in un incon­
tro combattuto e ricco di bel gioco. 
che ha avuto, specie nel primo tem­
po. fast emozionanti ed alterne. 

/ granata sono riusciti a far preva­
lere ala distonia Io loro maggior clas­
se e specie nel finale dell'incontro ta 
loro raprerfvnrfa * stata Tietta 

La «Quadra granata andava in van­
taggio al 15' d>I primo tempo con 
Mazro'o. ma la «5«mp» parcpatara con 
Lucentin» cinque minuti dopo V To­
rino tornava a'-Vattacco e si riporta­
va in vantaagio al 35' per merito di 
Lot'K. che insaccava di testa «n nas-
'aagto dt Gabctto 

A'el secondo tempo i blucerchtati 
cercavano dtrp*ratamente fi pareggio 
ma l'i dife*a granata conteneva bene 
Oli attacchi, ta ami nel finale i cam­
pioni «nrvmrano f rerf domfnatorf 
dVel campo 

1 mìg-'ori in cempo sono stati: Ga-

betto, Mazzola, BongiorM m Menti per 
il Torino: Bonetti, Baldini. Bassetto e 
Lucentini per la « Samp ». 

miien Pro Pâ tà 3-2 
MILANO. S7 — Maljrrado la gior­

nata lavorativa, molto pubblico è ac­
corso oggi alia partita per assistere 
all'atteso debut'O di Nordhal 

I bustesl vanno In vantaggio con 
Turconl a: 13' del primo tempo, ed 
11 Mt^an. per quanto proteso all'at­
tacco. non rleso* m rimontare lo svan­
taggio- Nell'ultimo quarto d'ora del 
primo tempo. Invertitisi di ruolo Sloar» 
ed Annovazzl. i rossoneri «fiorirò ptù 
v o t a lì pareggio. 

L'Inizio del a ripresa è d! marca mi­
lanista AI r segna Carapellese e a! 
5' con una bella azione NOrdhal pOTta 
In vantaggio la sua squadra La Pro 
Patria non desiste. ^ al IT Borra rfe-
toe ancora a segnar*, ma tre minuti 
dopa Carapellese riporta deflnltlva-
men tn vantaggio 11 Mllan. 

La classifica aggiornata 
Dopo 1 recuperi d) Ieri della Se­

rie A. a classifica * la seguente: 
Tonno 34. Inter 30, Genoa 29. Samp­

doria 58. MHan e Lucchese 27. Trie­
stina 26 Juventus 24, Fiorentina 23. 

Palermo e Bologna 22. Roma 21. Pa­
dova 20, Pro Patria « Modena Ì8. 
Ata'anta, Livorno e Bari 15, Novara 
e Lazio 1« 

Il pronostico per domenica 
FIOREXTIXA-DARI 
GENO A-BOLOGX A 
LAZIO-LUCCHESE 
MILAN'-ROMA 
M O D E N A - A T A L A N T A 
P A D O V A - N O V A R A 
PALERMO-INTER 
PRO P A T R I A - S A M P D . 
TORINO-LIVORNO 
TRIESTINA-ILVENTUS 
PISA-VERONA 
S A L E R N I T A N A - L E G N A N O 

1 
1 
1 
I-x 
1 
1 
x-t 
x 
1 
X-I 
1-x 
I 

P U G I L A T O 

Minelli-De Roode 
il 22 febbraio ad Amsterdam 
AMSTERDAM. 27. — L'incontro tra 

il pugile lta'lano Livio Mirtei!! e 
'."Olandese Glel De Roode, valevole 
per 11 titolo europeo del rwdio-leg-
g-erl (attualmente detenuto da Gie 
De Roode» s | svolgerà II 22 febbraio 
profumo »d Amsterdam. 

E' uscito 11 n. 2 (19) di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E I 
Organo dell'Ufficio d'Informazione 
del Partiti Comunisti e Operai 

DAL SOMMARIO: 
1) - L'opera di Lenin e immortale 

(Editoriale). 
2) - Sotto la grande ed Invinci­

bile bandiera dal leninismo 
(G. Dlmltrov, segretario ge­
nerale del Partito comunista 
bulgaro). 

») - Lenin viva nel cuora di mi­
lioni di lavoratori In tutto 
il mondo (Anna Pauker, se­
gretaria del Partito operaio 
rumeno). 

4) - Imparare da Lenin (Pietro 
elutar, tornitore dell'offici­
na « 23 agosto » di Bucarest). 

3) - L'Importanza Internazionale 
del leninismo (F Konstan-
tlnov). 

6) • Lenin, Ispiratore degli operai 
francesi In lotta per l'Indi-
pendenza nazionale (G. Co. 
Ktiiot, membro del C C del 
Paitlto comunista francese). 

7) - UT lotta del lavoratori Ita-
llani per la libertà e l'indl-
penrten/.a del paese (Pletio 
Sec-rhla. vice-segretario gc 
nerale del partito cotntini-
•sta Italiano). 

8) - Pe r l'edificalo,,,, rtcne has» 
del socialismo In Polonia 
(Hilary MInz. membro del-
l'ufik-lo politico del Partito 
operaio mancato polacco) 

9) - I-o slancio del movimento di 
liberazione nazionale nel 
Hraslle (K. Vasconoellos). 

10) - L'educazione marxista-leni­
nista del quadri (Ut uno KeL 
ler diligente la Sezione pio-
paganda del C. C. del Par­
tito comunista cecoslovacco). 

TI giornale poita inoltre una rie. 
ca informazione intemazionale. 

Una copia Lire 25 

E' uscito il n. fi di 

"VIE MOVE., 
Con uno scritto inedito di Lenin 
e articoli di I.ongo, Negarvllle, 
Grleco, G. Amendola, Teresa No­
ce, Ghlnl. Lama, Mieli, Montai. 
bano, Jovlne, Degli Esplnosa, Bl-
glarcttl. Gatto. Zara Algardl, R. 
Battaglia, Cavaliere, Jacoviello, 
Tutlno, Zangrandl, M. Cesarlnl. 

Solllma ecc. 
Questo numero contiene inoltre 

uno scritto di Anna Pauker e una 
intervista con Giorgio Lukaci; e 
una corrispondenza da New York 
di Gloseph Starobln sul processo 
del dodici comunisti americani. 
Disegni di: Verdini, Majorana, 

Scarpelli. Camerini e Brlzzl. 

IN VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE 30 

E' uscito il n. 4 de 

IL COMBATTENTE 
Settimanale nazionale del rombili. 
tente, del partigiano e del militare 

Con 11 sommarlo: 
Torino al suo| difensori. 
Due tesi pericolose, continuazione 

del libero dibattito « Forze Ar­
mate e politica ». 

Quelli dell'ARMIR testimoniano. 
Dichiarazioni di autentici reduci. 

Vita grama per gli agenti. Terza 
puntata dell'inchiesto rulla po­
lizia. 

Spagna calda di sangue. Servizio 
pmtlcoiare «lana spagna di Ma. 
rio Cnrrillo. 

Vita delle associazioni. Rubrica. 
Dopoguerra. Racconto. 
Pomeriggio d'amore. Nov«l]a timo. 

ristlea. 
I n t e r r i a t e dell'attrice Michèle 

Dupré. 
Questa scienza inquieta. 

Leggete • diffondete 
« IL COMBATTENTE » 

Direttore: Luigi Cecchin! 
Direzione « Amministrazione: 
VI» Conservatorio » - Milano 

Abbonamenti: trimestrale L. X». 
semestrale L. 600. annuale L. Lieo, 
sostenitore Lv 0.000. 

Una eopfa I* M 

W uscito il n. t di 

IMO OPERAIO 
D » OMptn « R telegramma di 

Pietro Nermi. 
Il Congresso del P.B.L.I. ai Achille 

Corona. 
La deeompostttona della destra • • -

rlaltsta francese <JJ Marrinet. 
Finale dei P.S.I. eoatro li Ce­

rnisco. 
Sindacati Marshallianl mi lato é«l 

governi Marshatllzzati. 
Sette giorni nel Mondo di Antonio 

Borgoni. 
L'offensiva de! licenziamenti 40 

Ruggero Amaduzri. 
Prima che li gallo canti di Libero 

Bigiarettl. 
Artìcoli su problemi nazionali « 

intemazionali; Motlriarlo poli­
tico parlamentare; Corrlspondetw 
ze dall'estero; Rubriche econo­
miche e letterarie. 

tn appendice: II tetto integrale d*| 
discorsi e del documenti aulla 
polìtica estera americana. 

PKTfttO INGftAO 
Direttore reroonsaniie 

Stabntmento TtpojrrafJoo U t S l l A 
Roma - VI» fV Novembre US - Roira. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

S0CKTA' PW U FUMUCITA 
NI ITALIA IS.P.LI 

Via dal Parlaoicato B . * . Talafaa* 
ci -372 • 0-M4 ora «JO-li. 
jttos. l t par. . Neretto tariffa * 
concessionaria esci osi va 

21 Domande cam. e pena. L. l t 

i . CESSOTI i a l i t i . Jsltristi. PsTtrtatirT 
C«ssit}i, Izfrrmisn. Tranan. Linriiasin* 
«Uniti Attjtiri tma ritmisi. Caitiltitrl* 
1 W. Ttlrt. 47.«4.15 irtrì* 9 11 1619. 

«•rCASIO.M C. I« 

ITTESnoSE'!! HI» Ca*« feil u t n i t i rema­
l i • Ro«*-> tr«Tfr#t» jl p « fr%ìl<t mtrsti-
j ! '•>> «*wirt:imu <j ptàìif* 4» L 15 0A0 
.t yt: r f.irsit'Mi etri» {!:«*« fr*lVe a« 
»s« »''#':- "".T.II 1 >rfri. »**« I «'.il-Sri 
A l - i !n- P i ' , i j f i lt \1 m"\ **in iat>ij» 
• V » P I L . . t » C*ny\ Uirix» fi» frme 
•> ••>' 

CUZ1TURE 5-aa i i\z*'< i»i ti>n | « t v k « . 
«:<»«X n?«ni"»it «s»ii «<•* '»WiVir.« »p» 
' i l . in!» I»?i t-1 11WS 707» 
fELUCCr. «Alf'.li I M I « a! X*ìf: «Marlin 
7»rn> v . n ' o i 1. qa 4«< A3' H\t ••a!tr# »rrfi 
lt prTrint»!* 'irilitiv1» pi3*sr3:i. V>7,.W> 

Mobili l. lì 

AFnirmren!'! - m e s c i - n Grrniw 
TEK*nu e m o i o s * LIQUIDAZIOJE sorroco 
STO aSSOITMEllTO MOIRI USCII UTUl 
KfME» PtlZ7»Cnt.l»IES70 fCWES* EOEV» 
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